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Il Hóatfa'qdi'riapo'iulontà spcoiitlo, il! 
ValBriuS, oi BOriverà aoiizu dubbio de-
.sai'ivendooi, la festa dall' maiigurniiooo 

'della-EiìpoalKloiie. 
'latiuiÌQ pttbbllchliinia ĉ Ul <ottu le 

solizie telcgvaàcka déU'acciogUenza en-
'tUiiastioa-fatta B^batO' mattina ai Sa-

"yttitii,''i;'diìlls festa gèàndios'a di ieri.. 
•'..'̂  'i^'ayvatóbiento'è'dègnó déiràlVe'àzìope 

più aiiupàtida di 'tutti gritaliàni, . 
l'.'.'TTu pbpolo generoso), cavalleresco, 
':cKldo'd'amor patrìov ha dato', ' (ìolla B-
'Ì508iil6ne 'liKé' si' è" inaàgm'ata ieti,", 
„')liiî À!ir̂  prova della sua forte vitaUtà,' 
'ei,.hg!,diÌBQjitralo d' essere 11,11̂ . jìoteBte', 
elemento di- progresso u .di ooesiode 

.nella faldiglia.italiana. .. 

.',. Da JgnìiVpftrW delia, palinola aooor-
.mcamio oeitamdAte ì visitatori a Pa­
lermo. Oltteoohé rEupOfliaioue, l'isola h\\ 

' attrsKlbnl ^peoiaiie irr,esistlblli: iegriindi' 
memorie'storiohe, i 'muiió meriti Bubli-

. ini d^jj'arte, l'eterna primavera di ;una 
rigogliosa natura, gli splendori di nn 
cielo Bemjiro azzurro e di un mare che, 
rispecchia ìe .tinte smaglianti dogli ac­
cesi tramonti, l'ospitalità geuiiile ed e-
span'sIVB di una popolazione entusiasta... 
' Ce'grandi memorie st'òricliie, abbiatao, 
detto....Ma laggiù, parlano 'al pensiero 
ed ai.c'uqre. àncl^s . le .grandi memorie 
patrioliohe, a voler ricordare solamoute 
1 .U9?fri"témp|, a "Voler "ricordare .'oipè 
che, d&lÌ!i|BÌ9Ìlî , parti .quella scintllilà da 
quale.doveva ausoilare l'incendio che fu 
fatale^'agllioppreasori'd'Xtdlia, e d'ondo 
uscirono l'indijî endenza e i'uui'là della 
pittrlii'. '" ,| 

Vadano dunque gl'italiani — e spe­
cialmente i è6tientfionalì'-ii''a Palermo, 
ma 'aolnmént'e per vedere l'Esiioalzione 
e il paradiso della « conca d'oro », ma 
l/lù ancora I por conoscerei/, meglio un 
popola'iVatelllo,' e' per'''affermare' mag-
gjo'rnletilé'quelìa 'uhllà a'tióllè' degl'iri-
teiit'i' e dai''ouprl, oliò' dev'"essete' òrî -
mai indJBcnsstk. e ìnopnonssa, fra i dgli 
della medesimaupatria. . 

Palermo' aabato'ei'a anìmatiesimk fino 
dalle pritae'orédel mattino, 
''Er'àno'giunti' ntimeroìsissimi forestieri 
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OTAMOEE 
SOTTO i l REGMO DI ENRICO MI 

. •-<-'( dal "francese.);— • . J 'I 

.tJiì 'uòmo sopra un cavallo biancò.'gron:, 
'dame,ui|an^Vóre'orasi pr̂ es.entatp alia ìftkt-^, 
riera di Porta Parigi. '\ , ' ,.'' ' 

Ora Gussy in seguita del suo aistemà 
di rigoreì SI era.fatto nominare capitano 
g.qnQrali|.4el| paese d'A.»g''à, gran-mae-

. stro''di Éu't'fe'le'piazze, eil (iv'eà.at'a't)')-
lita la più severa diacìpllnà, segnata­
mente In Àugersi'Nesiuno poteva en­
trare 8«tiga„la iiar.oift" d'ordine oi.utia 
lettera di richiamo o u» segaoqaalun-
qne di riupione. 

'Vvtlt^. codeste prescrizioni non ave­
vano altro scopo so non se d'impedire 
al duca di' mandar ' qnalcanb a Diana 
secza ch'egli stesso.sapesse,'.ed impe-
dine arDjana di venire'iu.Angers senza: 
oh'egli ile fdsae avvertito.- /. ' 

Oi6'.forse parrà alquanto .lesagerijto; 
ma cibqiiant'anidi dopô  BiicJÈingham' 
faceva: ben alttapazzie por'Auna d'Au­
stria..-. ,';- .. 
.'L'uomo ed il caVal biauco erano dun-' 

quo, come xlìoevamo, arrivati di galopipo; 
e al erano ilnbattuti-diritto diritto al' 
posto di Sguardia,'i- '' ' ' 

Ha al corpo di guardia era data la 

Bpeolalmenta dalie provinoio siciliana, 
Il tempo si mantiena beilo. 
Alle oi-e 9.20 aixit, fu seguatatol'ar­

rivo dall'^mmoa, ohe avera » bordo i 
Sovrani.'AllB'lOiSO l'Amerioa è enticaia 
nel porto.- . ., - • , 

Intanlu aalla iauoia innnioipale im-
baruarouai'il sindaco, il generale coman­
dante-dei corpo, d'armata, il prefetto, 
t'ou. Camporeale, preaideute dal Comi­
tato per l'iSaposizione, é si recarono ad 
ossequiare la faiìiiglia reale.. 

I Sovrani 0 ijl principe di Napoli, con 
Kudini', Nlootera, Saint-'Bon, Chlmlrri e 
il sindaco di-.! Bomii,'presorui posto nella 
lancia .reale,,, a aoeecrb'aUe U,20: allo 

.sbarcatolo di' porta Felice. 
. Le aasociazioiii q una immensa filila 

.saliifarono. la famiglia reale con frene-
Uqhe acélamazioni'. Le n&vi anoorate 
nel: porto; ioaiome^ad una . cannoniera 
norvegese, fecero.le salva d'uso. •.••' 

Iia famiglia reale fu ossequita ttel pa­
diglione blegantemeate addobbato', dalla 
presidenze del Senato 0 della < Camera, 
^a l^tte, Je autoritàre dal Gomititto 
delie signora ohe offerae alla Regina 

rbellisaimi fiori. 
Indi la famiglia reale coi: seguiti sali 

nelle oarrozze. 
La oarroiiza reale, circondata dalle 

assobiazloni a dal popolo festante, parti 
dalla maria» fra- ontnaiastisofae accia-
meKionì, che continuarono iucessaoti da 
porta Felice pel corso Vittorio Kma-
nnele. 

Dal baiooiii gettavausi fiori. G-rande 
entnsiaamo. ' 

Le vie per le quali deve passare: il 
corteo reale nel recarsi all'Esposizione, 
solito-addobbati! e-imbandierate; 

Sessanta Sebi età, :'Operaie- muovono 
verso l'Esposiziqneiiper far; ala al pas-
sajigio dei Sovrani. 

Ai tocco i Sovrani e il principe dì Na­
poli, .acoompagnati dai ministri, dai loro 
segniti, e-dai coraijzleri, In carrozza-di 
gran gala escono, dal palazzo; reale'e 
s|; recano al palazzo dell'Esposizione, fra 
oontiutio Bcclamaziom.' 

All'una e nn quarto' arriva la fami­
glia reale all'Esposizione. 

Nel vestibolo 'S'i trovano il prlndipe 
diComporealé con -tntti i membri del 
Comitato, il sindaco di Pcilermo Paterno, 
le presidenze ^ della i Csbiiera -e del Se­
nato, le autorità, molti' depaleti a sena­
tori, i sindaci dell'isola, 'è il Gomitato 
delle siguore palermitane per accogliere 
la: regina. ' 
- ;I! Re èrioevatodai principe di Cam­
poreale, la regina ideila principessa di 
Camporeale che le oiTre un magnifioo 
mazzo di d'ori. ' 

Un'ìmiiienea ovazione-, ohe si prciuuga 

consegna,"la consegna trasmessa alla 
sentinella ; la Bentìriellai aveva rincro-
ciatà la partigiana ; 'il cavaliere aveva: 
mostrato, pigliarsene poco pensiero ; la 
sentinella aveva'gridato; all'armiI le 
guardie erano venute fuori, ed era stato 

, d'uopo, dì entrare lu ispiegazlonì. 
T- Sono Antraguet, aveva detto .il 

'sopcaggiunto,'e voglio parlare :al,'duca 
d'Angifr. , 
- — Non- oonoaoiamo Antraguet, aveva 
risposto il capo del posto ; in quanto 

' a parlare al duca d'Angiò, il ,-vostro 
desiderio sari soddisfatto, giacché ora 

• vi arresteremo e vi condurremo da sua 
; Altezza, 
! '— Arrestarmi I rispondeva ir oava-
': liàro, questo si ch'è Un curioso mascal­
zone; per arrestare Cariò di Bilzac 
'd'Antragnet, barone di -Ouneo 0 conte 
di Gravine | , . 

. — Eppure andrà ooslj replicava ao'' 
comodaudoBÌ il colletto il iìorghese 1 che 
aveva dietro-di sé venti' uomini "e né' 
'Vedeva'in feccia.un .solo,' ' 
' — Aspett&te ilo puco, miei buoni a" 
raioi', disse Antraguet ; • non conoscete 

'ancora i Parigini, é vero?-ebbene, ora 
;vi 'mostrerò- un 'campiona- di ciò- ohe 
isarino far'e. -. . 

— Arrestiamolo I condnoiamolo da 
monsignore I gridarono infuriati coloro. 

— Piano, piano, agnellini dell'Augid I 
.disse'Autragaet, sou io che avrd'-'que-
;sto piacere. . ' 
' — Che diamine dice ? domandarono 
loro gli altri. 
' •—;Dip6 che il suo cavallo- non ha 
ancor-fatto che dieci leghe, ripetè egli, 
il ohe fa si che vi passerà sulla pancia 

:por niouoi minuti, accoglie ! sovrani al 
loro ingresso nella sala. . 

All'una e quaranta, il principe di 
Camporeale, presi gli ordini dal Re.pru-
nunoia il discorso Inatigiirale. 

Quindi il Ministro di' egriooitnra. on, 
Chimirri pronnaela altro, disoorso alia 
Une del quale dichiara iu nome del Bs 
aperta l'Esposizione. La famiglia reale,' 
accompagnata dai Ministri, e dalla auto­
rità, incomiócia il gjfd per Io sale'. 

Era 9tabìl(to ohe II puhbliòo do'vesàe 
entrare dopo ohe i'r'^dravésseiro oom- -
|[i)Uto il i^iro; ma' ihwce U folla rdiolie 
i GO'rdóiii "e circonda ì ri/àli; s'egaeAdoli, 
nella visita'attraverso' le àale.' 

I SoVraaf'porcortònola galleria de|je 
industrie tedsili; dei mollili e 'degli ar--
redi', dalle peraralche 0 vetrerie, dejle 
belle arti,'ove, medii^oto nn ooKlónè di' 
truppa;' si' i'inpédié'ie 'a una parte del 
pubblico di penetrAre, '.. 
' - Cdhtiiittafa poi più ' ' raj)idameritb la 
ooraa,-i' sovrani ginrièbbo all'eapositìiSne 
della S/wift'a monumentale e a'quella 
dei ricordi patrii. 

Dopo questa visita, ripassando per 
la sala ' delle feste, tra gli invitati ed 
i visitatori, la famiglia reale sorti dal­
l'edificio dell'Esposizione col seguito, 
montò in carrozza e ritornò alla Beg--
gia, tra- le entusiasticlio e frenetiche ne-
clamazioni doll'immeuao popolo, ohe la 
attendeva, ' • 

II Re di motu proprio ha conferita 
la commenda della Corona d'Italia al­
l'ingegnere Basile, autore dei progetti 
dell'Esposizione; e la croce di cavaliere 
al capo costruttore. 
1 II KedieJioBe'di un largo susàidib 
a favore di due garibaldini che ieri, 
facendo il servizio d'opere, rimaserp tra­
volti, sotto la .carrozza (re»!»-̂  . , ,,. 

A'ti'ch^ l'onQr..Nì(!9tet'a ha destinato 
nn.sus'sidio'a loiro.vàntaggjo. .„, . 

— , . , , I ' , , , - N t 

U DIGNITA'OEI «MACCHERONI » 

Una, notizia abbastanza strana ci è 
piovuta a questi giorni da Parigi, donde 
ci piovono tutte le cose buone, bèlle 
e... anche brutte. E la notizia è questa, 
ohe di fronte ni ribassi duirultimo lin-
prestito'russò, solloscritlo sede volte, 
l'ambasciata russa 6 usdita fuori della 
grazia' di Dio. ' ' 
, Come un iraprestitb sottoscrìtto sette 
volte'possa ribiisaare, è tal ^Àaistera, che 
quello della''Trinità al paragone è un 
giocattolo; ma uqn ci occupiamo per 
ora di questo, e ritoìrniamo alla grazia 
idi Dio, fuQri della quale.̂  era uscita 
l'ambasciata russa di Parigi. 

II. rappresentante dello Czar, al co-
^pattp -del oapitombsl^.'si è, recato dal 
I i • • • ' • n 

il'quanti siete se non vi traótè'daparte, 
Da purt'e, dunque, 0 che, corpo diiina 
bomba !...-

E perchè i cittadini di ADgera ' trio-
straVano non capire l'o<olaraazlone pa.-
rl^ioa,-Antraguet'aveva messo mano 
alla 'spada,' e- con uti molinello meravi­
glioso aveva buttato gii'i ìn'qiià od in 
là lo aste più vicine delle' alabarde",di 
cui gli si praseiitava la'puqia. 

In meno di dièci miiiuti ' quindici 0 
vénti alabarde furono cambiate in ma­
nichi dà granito. 

I bji'gheai furibondi piombarono a 
suón di bastonate'sul sopcaggmato," il 
quale'parava'davanti, dietro, 'a flritt'a 
e a sinistra con,portentosa destrezza e 
ridendo con ̂ ^uttó* cuòre. • 

— Ahi cfaebeU'ingresssa!'ei diceva 
contd'rceudosi" sai' suo destriero, oh, 
che garbati cittadini sono quelli di'An-
gersi Come si diverte, qui! Ha avuto 

.per ragione i| prìacipe di abbandonare 

.Parigi, ed lo ho f^tto pur bene a ve'-
'nire a ritrovarlo! 

Ed Aotràgiiet non solo, parava' più 
che mai, ma tratto'tratto, quando se,n-' 
tiyàsi etretto troppo.da vioìnt>,taglia'r.% 

.con la sua ladia spagnuola il giacca di 
quella, la celata di questa, e qnalche 
volta, scegliendo nn nomo, sbalordiva 
con una piattonata qdalche guerriero 
imprudente che'si gettava^ nella mischia 
con la tasta protetta ;dat semplice' ber-
'retto di lana ' angiovina'.' 

I borghesi attruppati percuotevano 
a gara, si stroppiavano fra di loro; poi 
ritornavano da capo;' come i saldati di 
Cadmo, avreste detto che scatnrissei;o 
dalla terra, 

ministra degli esteri per chiedere s^ìe-
gaiilani ed anche un rimedio al tiiale, 
il eguale, il ministro, non il male, si''è 
subito recato da Bouvisc, ohe si à-sn-
bito recato da Botschild, oiìn cui ebbe 
.nn. lungo', aiigi.nu Innghissimo'colloquio. 

E Rotsohild, dopo aver ginrato. pel 
Dio d'Àbramo, d'Isac(!o,'e,di'3iacobbe, 
die egli nel rlbaesd*- rbsso ci: entrava 
com'è l'amor fraterno nelle ienticohie 
mangiate da Ésni, promise ohe ai sa­
rebbe industriato al possibile perpo^re 
nn'iarginé al oapitpmbolo, e tentare anzi 
il miracolo di camb are in rialzò, ili ri-. 
basso della''Obbligazioni'xusBe.'i < 

La pratica dell'ambasciata, cunsa non| 
vi pare straaa?"E non vi pare 'ottano 
che il perséonto'ie degli. Israeliti im­
plori quasi piota;da nnq dei maggio-; 
reoti di .quella religìouor cosi accanita­
mente e cosi feroceulieDte.perseguitata 
nel felicissima paese di. tutte le Russie? 

A Parigi, non da:mesi,- ma da' anni 
si muove una.guerra spietata- contro 
1 fondi italiani, che per dispregio s'in­
titolano 1 maac/ierOHi, quei poveri tAac-
oheroni ousl gustosi 'ni palato annhe^dei 
giornalisti parigini, 6-- del 'quali giorna­
listi maccheramol dicario cosi maiei Che 
volete?, L'ingtatili^dl.no non ha limiti, 
tanto è vero ohe essii -invade anche la 
cucina. 

Non è' giornale, non 6 una rivista ifi-
nanziaria che non abbia la mbrìcil set­
timanale consacrata a sconsacrare i mcwi-
Gheroni, voglio dire i fondi italiani; che 
non parli dalla imminente bancaròtta 
delle finanza, italiane, col relativo condi­
mento deljafame e dellaimìseria italiana. 
Parlare contro i macoheroni è come par­
lare deirAlsazìa,Lorena,ddella nece<i6ità 
della rivincita, .parlare. .cautrOi 'hmao-
eìieroti^ii^.tw^ l'opera più patriottica 
che > buon : ipatriottai possai: immai^ìnare, 
ideare, Anzi, mi stupisce che munsìg-iior 
Baiala- ,nel,suq odi9,;.politlc9,religioso 
contro là' popul'aóé tlalienne, non ab­
bia parlato dei maicheroni anche.lui. 

Eppure vedete, nonostante là' guerra 
accanniiài'nquostanle la guorrii sleale, 
ingiustlì'oantraimacc/ierQnit'nessnn'am-
basciatore italiana a Parigi, ha mai sa­
lito àpp'asi'tamente le scaTe por! ìmplo 
rare pietà dal ministro de|;li a'Stiri, af­
finchè intervenisse presso' if htinistro 
delle' finanze, il quale a glia volta do.-
vesee intervenire prèsso' qiiaióhe mo­
narca délla'fìnauzav.'! niaccheroni hanno 
retto all'urto di una lotta gigantesca, 
p .contreriamei^t? a quel - che ' avviene 
nel r-guo fisiologico, essi macoheroni, 
sono rìnscitì indigesti,, qoP: a ohi gli ha 
adoperati, ma a ohi ha voluto disfarsene. 

Infatti 'Coloro cha ' hauno cambiato il 
piatto dei maccheroni per on piatto 
russo, si sono trovati » questo — ohe 

Autraguet cominciava a stancarsi, 
— Ànimo I disse vedendo ohe le file 

diventaviino vieppiù fltlié,-v'a bone; si.eto 
ooraggjosi come leoni; ne ve d'accbVdo,' 
e no farò testimonliinzB. Ma osservate 
che non vi resta' più se i manichi delle 
vostra alabarde'e non'sapete caricare 
moschetti. 16 aveVa'risoluto di entfart' 
nella città,' ma non sapeva' che fosse' 
custodita dà un esercito di'''Cesìri; ' ci-
rinunziò, oi rinunziò. Addio, buona notte' 
me ne va; dite'soltanto' al prinòipp 
ch'ero venuto espressamentopervédel-lo'. 

Erattanto' il capitanò era p'érvaa'tìto,' 
a comniiicara- li faocd'.'alla' miòoligi- del' 
suo moschetto; ma nel mentre ohe se 
ne appoggiava il calcio'alla spalla, An­
traguet jgli di$ sulle.'dita botto còsi fu- , 
ribondé . con .la sua canna , fiessibile, 
ch'egli lasciò andar l'arme .e si mise a. 
saltare alternativamente.^ui pie destro 
e 'sul ''sinistro'. 

—- A'mortel' a. morteI' gridarono-
quei della'gnardia óivica'.battati"'»' ar­
rabbiati';'non lo lasciamo fuggirei 'che 
non possa Sòoìngaref ' ' 

— Ahi" disse' Antra'gueii ' pocàn'zi 
non -volevate ch'entrassi, ,ed ora' ndn 
volete -più' ch'esoal Baìiitéi farete''si 
ch'Io cauiibi tatiiaa,''0d' invece' dr 'ado-
pr'àris.'il piatto adoprerò la, punta, in­
véce "di abbattere l e alabarde abbatterò 
le pugna...! Orsù; agnellini dell'Angid, 
mi lasciate partire'i' 

— No! a morteI è stanco, accoppia­
molo I 

— -Benissimo I dunque' 6 sul êî io. 
- — Si, sii 

— Ebbene, badate' alle tlita, io taglio 
le mani! 

ì! piatto raasò '»i è fattò'̂  nìfòltt» pfù fiH-
cino"«h«; non'il pitttW'itNlfi&()'.''An'^!, 
mentre le 6bbligaisl6iiil'')(f)iìs ,̂ %o$)Sd6ii'{), 
I tnaoùlièrùniiitiiìo'il' toAHamilVa èktU 
tombolo, hanno resistito airar£ò"dMla 
flê issim'a- loiia'/'od 'Oî  aotidiibiti'd'''a ri-
ttìnfare in fivbtè;"» &onfÌSiiè','6am *i 
óonvleoe n'na"ba9<fa'fèlbbirfòa<h' a' ubilo, 

'Qaabè la- miài- dell.«"'faV^;«'?'Ci 
pare'lò'ubbia'GiD già déftb', ina ebHe'còss 
è beud'rii[iet-.erlé'^ Quando'si'&'d«^a 
finanza a ba9e:dl fkitàistìi pum kM-
pòsaibilie non'ae^iaVè'dal'Miòi'ee^ifero. 

- Cosi''vedete, i ' fdh'd!' Il8lìàai,"seùiéii'-'»òè-
corso di auibasdiatclrl, ndnòÉllaiì'Jii f'-'ri-
'baesf aitimi; Vci6bu4dhi> - a ìfi^Madeiti im 
nuovo corso ascendente, uMl̂ ffe AKH 
fondi politioi gonfiati dal-patriottismo 

«ijb!!8'»"s,'ìfc eft»iii/»Ma "amo 
cagione ai crudeli e disperati disinganni, 

•'•' • '; ' 'iff, Antlrè. 

IÌN ÌPÌiETÈSÒ RQMÀNZà POÙTieO 
. - n - ) ' „•-'. ii -. I-

Sorivono da Nizza: , , ! : - . -
In un'beli'appartamento,'si primo 

piaub-'in, ,unif casa àeWAventie'(ie"ta 
Qare, abitava fino: |)eahi eiorbi'-fa'tR 
conlessa Kndets&y, sedicente- ràEiSK,'''i ' 
: Fra le persone «he frequenta vailo le 
sue hl'illanti serate! vi'bra vu elegéntie 
ufficialetto appartenente'-al' re|{;gtmetltO 
ehanseMrs, di stansà'tt'-Harsiglta.'l'i 

II 'ruttisi erano'accòrti'Ohe'fra-'l-aM-
oialetto e la- buond contessa' -russa 'Vi 
.ei'a- un' intima relaziona,: ma ne«attoi se 
-ne stupiva' perchè tra. Francia e Buiisla 
l'alleanza è aatnraliBaitna,,'..." ) -.«-• 1 

]kla ieoco;,chei| la-- coutesaa- sodmpatve 
-impravvisamente>' e-isesBaii&''']pti6 ìnde-
vinare dove sii'sia dirètta. ''Conrèi'ifìillo 
voce'ohe non aia nienta'afiattsi'nnà'ì'ndiift, 
ma una furba'tedésda,-venata', appesta 
ìli Francia per ordine, del suo goveiao 
colla scopo,di eapere notizie precise Ba­
gli arrfdteenti;™ -'"'•Ì-'-Ì'"'? •*-' 

colpo.di rivólielhi'j'aìla stpmacf. Ls'gaiìà 
dovìa, ' egli è' p'rgniiamente, dnr^to,\e,^nà,-
rirà. Ma iniaiitb'.la érónê óa — .quella 
p'erò che î 'pn.Bi.stamptt,.— ,̂  questa i,., 

> La 'obiitéssii,.Bn^éliskyj^.,Bttintò 
mollo, dilllp, sue 'info,riuazìan>. 1̂ pillar-
c(àgef de(l' 'u tapiaìet.to,., if '.quale,,', î R^mffr 
raipj com. er,a,,'nba, éì,'jir^s4i ali;npa,epg-
g'ezìufié. di'lei, A.cabrijosVitella ^i;a:ilf!t-
pradeÉzar,volle {«inirtiij, 's^M f̂̂ ndè îi,,;, 

Pr'obahilm'eut'e tutto' quésto ndn'sarà 
ohe un pretesto romanzetto politico ; ciò 
che non togl|,^,,-ch:jegfolfa3W le spese 
di. tutte le conv'érsBzioui della haute. 

.Terminava appéna/' e ì̂'acòtdgi9VB''ìid 
eseguire la minaccili;^quando'tin'siìoòtidò 
cavaliere comparve da..lunghi, accor­
rendo COI)-la^stessa yplcciti, ...entrò a 
tutta ''cilmirHd' citìì('l'"aii'ddé'"òfee 
ii fulmine in mezzo alla baruffa, cha a 
poco a pedo divenfava'<tiu)J debisfi bat­
taglia,-• .'•••• " • ' , ' " ' • : 'l\ 

,-—1, Antraguet! esolamav'a eo3tni;''Ànl,̂  
tragnetl ohe diàvolo'tfai''tH'ifra' qdei' 
borghesia -. •- •' '• ", '• i-- • 
— Livarotl gridò Antragaet 'rlTOl-

geudasi«'Eh;'cospettonél''sii' li" ben' -Va-' 
nuto, Montjole e San Dionigi! 

— Sapevo bene^ohetiavreira^giunto. 
Quatliro ore scny ho 'aViilo tue notizie, 
e da quel momento ti segup ; ma dove 
diamine'ti ' sili cacdiato''? ti'inas^dòra'no, 
D!òmi''tedani-|' ' ' . . ' . ' ' 

—' Si,'''3bn'b.i'hasf*i';^aBÌiòÌ' d'Ati'g'lò,; 
oliò non vogliono'iaaijìàj'lflài né èritriiire 
,a'è''usolce.''.^ ' ' "' '', ' , '̂'j ,-' ' \, 

— Signóri, disse Livàrbt;'córbapello ^ 
in mano, vi piacerebbe tirarvi" a man 
dritta 0 a sinistra, per lasciarci pas-
.sare? . . : • • : ' ' : '-i/"..•-' '.' > 

— C'insaltauql.jiiqlaranO'i cittadini, 
a morte! a morte. [ "J "̂ 

-- Ah I ecco come sono, iu Aoge^s, 
disbè' Livarot)'con"iiiìa ''man'('"t!Ìmdtt'éh-, 
dosi'in tes,tè-!l"oàp'p'ello'|'è ' oob'l^àltM' 
sgnajnaadti'-la' spada. "- ' "^ •' , ' ' , 

.^'Si, tii Itì ytói;''disse''lA^niifrijjUiè'f,'. 
e por- disgrazia' sóno' molti- ' ' '•; "' ' ' ' ' 

— Cibò! frà"nòlti:é;''li«8t'ei;éi)iò-p8lf" 
tutti. • • '- • "• -; ''"' • 

— sì,.fra noi t̂ é,' sé fòs'slinò t'rè,ii)a' 
siamo due; - - "-', ',. ' " 

— .Ecctìohe attiva-RibèràA. " ' ' 
(Continua). 
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pi più roaenti Informazioni dalla Gina 

dipingono sempre a.foschi, colori la si­
tuazione degli stranieri; àpcoie nelle 
prdvinoié dall' Yaagls.q !?!8ng. A, 3?* nt-
Shang e Nau-Kiug„ I ifauAiict nazionali' 
spairgoilo manifdatij" «doitaatì il popolo 
ad ncoidere id .'stfabloW e diatenggerae 
Io proprieti. ' ' , 

Nelle provinole di Sohan tang è ^uli-
Kien le cose 'lietf 'p'roaéd'ooo mogUd, ab-
corchè ! governatori locali minaccino dì 
morte chiunque attenti alla sicurezza 
dei forestieri. 
" Alònii! .gipra^U francesi ed , toglésl 
coosigriano le pqteniEO ad occupare 
Sbangsi è le fortidcazionl di Wasutìg, 
chiave dello.Vangtae-Klaag; n ritenete 
in',Joro,p,9dei!tà.ìl.o9ntro dei commercio, 
«inese,,B .risqnotera. esse;! dazii e.ri-

.{arai .ip tal guisa dolle'spese di ana ape-
dlzjona,, .• • . , •,.. ,, . •••,. • 
; ÈQQèttiialikJa pr«Eiadi,P«kiuQ, dicono 
quei giqinai.i,, ,n8S8.antaltifk misuia, im-
PXession'erĵ bl)̂ 'tl governo ..cinese quanto 
l'òpoup ĵtiODs. dì Shanghai:.e questa ai 
.potrebbe, .eil'ettaajfie, senza ;.uu culpa di 
cEtqp()ne, senza ,4(sttttggsr«' beni immo-
bi)it j(i{!,s8j(rìdoare,ttoa.sQl» vita umana. 
,'Notìamo.qhe;8iilV'Yapg;tee Slang,si 

tvgvóno prestantemente sette.grapdi oò-
.r«iasa,te europee ed americane.-, 

, t9,ogoi caso, l'intervento armata ssm-
bifa deciso.. 
.•!,'.' ' . . I , ' , . j . i ' i ' • ' { ' ! • « • 

' Glo che'dirà 8 farà Bismdrck 
.'•:,'•, " i»l'xicIvbeViig 

" A Berlino'sono cominciati i più lac-' 
(glil.'oi)t&Siet>t>Kd'it';'ot6 t^e-'si pveanèie 
dir& Bismarok alia sua prima andata, 
al Keichatag, . . . . . 
.„.Si'creda, ohe qnesta si. efiettnerA in 
.«na delle, priibe ^dute, quando cioè si 
ilis.duter&. il trattato di eonimercìo au­
stro-tedesco.. . : • • • ' , . 
. S oredsiit;a |l;enerata ohe l'et cancal-
lieie andrà alBeichatag per. cdiubiittere 
.vivamente tale .trattato, 

SI ,or8de.. f^à ch'egli non potrà ra-
dunfire. attorno alla sua 'opposizióne pili 
di npA jgessantina di deputati, 

intanto metta.ll passo innanzi o fa 
dita'dui suoi partigiani ch'egli, si pre-
oooupa poco .del .maggiore o minor nù-
m^rp. di ndersuti cheipotrannojavere i 
.si)4Ì' attaoah.t;al mlniEjtero, ma non rî  
spsrmier&'.'di.̂ urU ;« son salo ani -trat:. 
tato.'di:Oommentaia;.:ma nontro tutta la 
politiqa geawaio .del.^uo snociassore. 
, - ^ - . . , : , I-i, , j . ! - f . . . ^ -.: -,., .....^ 

La' itr'bte'stìà del .ipapa "'.•'. 
M; Corniate )tumdÀiio h flonfetma 

oh» il f&pa..6 iÀ'̂ Toóintò c|i siiedlre'o 
ha gìA .spedito àt'Nunzi, Uiia oirool.arò 
di prótbstàjpér;! fatti del 2 ottobre,'ao-
ansando il governò italiano di averli; 
se ubo" provocati, deliberatamBiite in­
grossati,. per aooìttiro la pubblica opi­
nione còntró'ìl Papato. 

Asaionraiii oljé'il tenore dt'quont'alto 
^ontiScio aia di una Insolita vithiénza, 
e'che (!Óùtenga,''fra là .'altre, una'frase 
'sllnsiyà espreseaèieî t'e aireventnatUA 
della'partèniia del.Fa'pa'da Bomà. 

>î olitica doganale 
Si assicura che nel trattato testé oon-

olnso a Monaco colla Germania fu con­
cordata una diminuzione del dazio sui 
vini é'8Ville''uve; ohe 'sarà' dì grande 
giovameiita'agll. agricoltori ed sll'ìn-
^u^tria.'enplcgioa. italiana. 

p03ito una lettera al prof. Lollini, !u-
s«guate.di -lingua-ltitliana, ib qttellà, 
cittì, appoggiando VMea e aoncorrènda 
con una.s^^ma perc^ l'impfésa ri«ì«Ŝ i 

# • ^ 

I 

IJniit .ijluièya, , €aUròraÌa 

il Nm0», Wienss Tageblall- assicura, 
che si sono scoperte nelle miniere della 
T.r«siivpni« degU strati d'oro. I filoni 
sonyi larghi, da otto a dièci centimetri, 
s sono molto densi. 

I<i un..-g,ÌQToo.'eolo', si snrobbero e-
sti^atti cento.,chilogrammi d'oro.. 

;.,•,•>, x. L_ i , 

ijjiiP'iparJL: ĵB|ng' n e s s o 

A. oarisii.'.iJpl oóntinno spionaggio e-
sercitato'dai russi ai confini, il Crayerno 
Bî a.triaop rinforzerà > posti dèllsL Qal-
jieia e,della Bùkovjna.can 6ò0 gendarmi, 
iÓOÒ 'guardie' di 'finanza e' creorA 60 
nuovi commissariati di ppliìiìa lungo i 
coufini 'insài. '. ' '., , 

C A 
in Inghilterra 

' Nelia îpópolosft e industri Iii'vérpool 
stàonosi,facendo vivi, sfòrzi per lit rin-
sèità di una impresa Insinghiera pop, 
poco,pel, npmci.italiano.:, quella'per là 
fondazione di nifa cattedra! d'jnsegna-
meuto ^el.la nqstr»,lingua. ' .,i;, 

A tale ' scopo oltre a 1400 sterline 
venpcro già. sottosoritte., , ., 

' ij'illnstre statista ed amico dell'Italia 
Glnglielmo Gladatpî a, ha scritto ,in prò-

Cò»B.!àiii'#el)iB;Èfi..-;|t̂ ,pse. ''..-•''-•ri'-' 
A Napoli, àfilja vetrina Bel negoziante 

inglese Sartvert, è esposta l'iinltnzione 
dî un'ontioft moneta romana, con un c&t-
te'llino che dice: 
. > Copia esatta della moneta ohe era 

«in valore al tempo di Gesù Cristo, e 
-« colla quale fu pagato Ghinda Isoariote.i 

Kon c'è che dite, lo ricerche storiolie 
oggigiurno entrano perfino nella borsa' 
del povero 'Glinda..; 

È tuttavia essai diffioile che il signor 
Bartver, abbia potuto' essere prediente al 
<!oniratto/o per lo) meno all'incasso... 
Cosi egli deve averdb'ttos a quel tempi 
la moneta erai cosi, dunque Giuda in 

•pagato con questa... ' 
' l ì aiétemn è bello, 

. Cosi p-'e., il sTgnor Sartver, doveva 
' mettere accanta -alla moneta di Q-iìKla 
anche-lin paio .di metri di oorda, ed 

-aggiungere: 
«Corda eoa la quale s'impiccò il 

• « medesimo. » . . ' • - ' 
E più iu'là un tamo'dl fiiìc con qua-

'Sta sorlttai. ••i.' 
«.Fico ìa uso a! tempo di Oesiì Cristo 

« e ani qnalè s'Impiccò Giuda Iscariote. » 
:ll sistema può andare all'infinito, 
P.-fl., si possono.mettere in;moatra tre 

0 quattro bottiglie vuote,' ma turate er­
meticamente', concepite cosi; 

< Aria iu uso al tootipo di' Socrate, e '• 
«respirata dal medesimo,! 

' X • 
La .data storica. 

' 15 novembre (l8'ii3). Pellegrino Rossi, 
ministro dì Pio ÌX' s grande economista, 
ò pugnalato in Koma, mentre stava per 
entrare nella sala .dell'Aes^iublea par­
lamentare del Quirinale. 

16 novembre (1796), Fra le nevi di 
Crasuoie, muore.Cosimo del irante, ge­
nerale livornese.' 

X 
Un pensiero al giorno. 
.'Vi è ancora un Altare per l'amore, v'è 

ancora un mezzo di feliciti, la famiglia, 
e guaì A' coloro ohe no rlfuggonoi 
• ' • • • - ' X ' " • ' • • • ; • 

' -La sflnge.i'lndovlnello:'.. - > ' ' 
' D'an re famoso il notncti rammenta j ' 

Cancella- la! met& sino aliiiiento, ' 
.1' L'altra, cancella ed'un railcel.diveut'); ' 
- Spiegaz. dell'Indovinello pi'jicedbnte: 

CORVO, CORNO, CORTE. ' ' 
.' "'\ . . X • . ' • • • ' 

Per finire...... 
Si parla di iin ùonio robusto e gi; 

gantesco, ma di uva iutalligenza assai 
limitata; - , . ' . 

— È nn %'erò Sansone'—dice qualcuno, 
, — Più ancora — dice un altro. 

, — Come? 
.— Sansone aveva una sola mascella 

d'asino, e ini ne ha due. 
. , Elio Somilo (fAmaìfi 

A. S I - V ' i t o d i FuKit^ifiu,vi fu­
rono iérif^fe «itra(>i'dinari0 pej.i'lfliiì-
guràìione. déll'acqùedfìtto .e di 'ùtta-iat-
terla. éooialà. Quegli-.«ibitanti '^.i,, «tolti 
ooJHI:.t dei dintorni, st divertièrfBp;';oon 
mutue, balli), -Itimiilàrie, fao$Sì:d^arti-
fioi'óii'..eoo. '.i '' ;'.>,.' ''•'.: tif.ì; 

" ! '-ifSì ' • • . . i'S.-r 
|(^vi»e<l;..n)rrà^ì»rl. Il qatiéiglio 
«Stato hK'^Wov'atò HI progjittOi pr^-MtOiW 

alo del 
W . . - . r . - . . . . , , -, 
sentala. diSDa Direzione "generalo delle' 
strade ferrate meridionali, per la eaecu 
zione di opate di sisioma l̂onB • in tre 
rivi ai chilometri 42.091,42.S40'o 42.1584 
della ferrovia Pontebbana per le quali è 
preveiitivnta la complessiva sposa di 
lire 63,U0O. 

D » A d o g l l a c c w (Tavagnaooo ), 
ci scrivono ohe nella 'notte di, giovedì, 
sono crollati i muri della eolia monna-
ria del nuovo cimiteri) in costruzione. 

Salvo, errore — osserva il nostro cor. 
rlsfiondonte ~ queatu «arebbe bn indizio 
della.poca, solidità del lavoro, maison 
Consta ' se V impresa appaltHritte - sìa dì 
questa opinione. 

, i r»a t i | i à kùicidln. i l ì nn .l'rlii-
Itinw a 'Vir.i(^<it«. Venerdì, mattina 
verso le 8, il cimcriere AlGano Cagno., 
iioi,' giovane ventenas, da.Latisana, a-
bitantei.t^ via.Ri^prgo.,n. .2^, Be.conda 
piano, sî  gettò, dal molo'.San Carlo,in 
mare, por jtrovaivi, la morte... 

Accpraero al tonfo, lo guide di finanza 
Pietro .\Vàgnfir e Giuseppa Sootth,. e 
OQragfgiósameiite salvarono, a tempo .lo 
Boonaiglìato, giovane, che ..fu. poscia da 
una ,guar,dia. dì P. S.,; .aóoorapugnato. in 
vetturii all'Ospedale. .. '.,.. 

Nulla ò not(( circa alla causa che può 
aver spiala'il,disgraziato ai piisso,di­
sperato.' ,'. . . . . . 

mma mimk 

Nel Congresso Piediatrioo di' Roma 
ISSO ed al Congresso d'Igiene di Siena 
1891, egregi iaedioi lodarono il Pitiecot 
come ricostituente per bambini e adulti. 

milk mwm 

n» WtonM il valente musioib'tA 
aos'.ru eorrispond.ent» sig. A. Tonizzo, ci 
ha mandato un pregevole scritto critico 
sul secando lavoro del Mascagni, ohe 
sar& letto certamente con interesse. Ra­
gioni di spazio ci cnstringoiKi a 'rimau-
darne aalomani la pubblicazione, 

..Dia C l v | d a l e abbiamo rlciivnto 
una'interessante corrispondenza ohe per 
le modeaime. ragioni di spaBÌo debbiamo 
rimanclaie, a :domani, . . i : ,- ~ 

Soirl.'Il tempi) fu ieri diiicreiamente 
buono, .tanto Che 'favori il concórso di 
molta gente net Giardino grande'. 

1 casotti furono' frequentati, cosi pure 
il Circo Zavaita. 

Ciò che pì'à'désta Ifattènzióné èaenza 
dubbio la gran giostra formata da barohe 
a vola, e fatta' girare per mezzo del 
vaporu. La sera quosta giostra, è iliur 
minala a luce elettrica. 

CI ' («aBsiigeio d r t l i o a l l d i 
droc^ln'lt^ri coi diretto della Pontebba 
delle 1,1 ant. trapsìtariinu alla stazione 
ferroviaria provenienti dal Castello di 
Gmundoa (Vienna) Re Griorgìu.di Grecia, 
la regina Olga ed i loro figli HXetia e 
Otistoforo, tutti diretti a Venezia. 

'Sègre i t a r i d ' i a te i iduoz i» d i 
f ln t tuzt t . In virtù del Regio debretò 
30'agosto 1891 p del decreto ministeriale 
SI qttobre 1891, è aperto un ooncórso 
per esami à ''45 , posti di segretario 
ammiòìstratìvo di ultima ' ola'sse nel 
personale dalla Intendenze di finanza 
da conferirsi nella misura di posti 30 
ai vlce-segrétari di dette Intendenze, 
e di posti 15 ' MgìV imp'ieg'ati dcll^ 
Ammiaistrazìoui'esterne„del demanip e 
tasse, delie impesto ,.dirette, ,$ delle 
dogane e'gabelle,. I quali per titolo di 
studio per atttiquaiooi e per' stipendici 
siano 'equiparati , ai vice-segretari tjli, 
prima classe nella iutaudenze stesse. .. 

Gli aspiranti dovranno proseat-ire 
istanza in carta bollata da una lira 
non più tardi, del giorno 30 novembre 
ciirreots, indicanilo la sedè per l'esame 
scritto. , 

IJ9 provo scritte.avranno luogo nei 
giorni 20, 31 e SS gennaio 1898 pressò 
le Intendenze di Finanza di' Bari, 
Bologna, Cagliari, .'Firenze, Napoli,, 
Paleripo, Roma, Torino,e Venejsia. 

Le prove orali avranno luogo a Roma 
in giorni da destinarsi. 

B'cr Itt- ver i tà ' . Da un nostro 
I egregio conoittadino riceviamo la se-. 
' gnenta lettera, che rettifica un errore' 
) nel quale è caduto, certo in perfetta 

buona fede, l'autore'dello eoritto firmato 
C; ohe abbiamo pubblicato Sàbato. La 
foste da oui ci proviene questa'lèttera, 
ci assinura pienamente che lo'cose stanno 
in realtà come alTcrma l'autore di essa: 

Pi^effiaiissimp signor direttori^. 
.Il» lettera firmata C, pubblicata ieri 

dal jF>'iMft.,ha trovato una eco larga e 

Fino u ;{̂ e Ja..trepidi^ ìnoectezza re. 
gneva aul hrjŝ éVàìIaréj': .Iji "ffittadinauza 
era tutta impi:«iS'siouatib»a eccitata per 
la scoperta d«t-i,{eo. E«i;ih!a che la cer­
tezza è subeiìtrMa allii'l^itazioue, suc­
cede la caluà|^ tuttfj^utendono trau-
qnilH'iadequKHimi ohef^^stiiiia da cui 
spetta sp.fal.irf;j ù-'-̂  
•ij.5Certaì̂ to4?W*jBlt« #%'<>» '^ prime 

,.iiBj)reasfiSnr deritìM'BBt'o '[fflS'tt'iiterjoa-
niziare la oroneca, disgusta ed addo­
lora i più, e, -l'entro la sua anpetta-
zifine, non produceche legittime reazioni. 

Due famiglie piangouO'nella più'.onpa 
disperazione, il loro dolore per tutti che 
abbiano delioato sentire, è egualmente 
sucre. 

Ho voluto ripetere ciò, porchò mol­
tissime petsoaii trovai che in queste ìdiie 
oonsentirono' aenza riserve. 
'. Non por nulla tlditia è oìtti vera-
mMte eivilo, 

. Del reato, caro il' mio Friuli; so 
talento ti pigliasse di muttere. i .(lunti 
sugli 8 ;in tutto questo affare. ohe ha 
tanto impressionato la opinione pub­
blica, lo potrei autorizzarti.a dichiarare 
che,°'Come d'altronde spesso avviene, so 
ne sballarono delle grosse', i 

Intanto il signor C., ohe Ieri'ti scri­
veva, dovrebbe: aver, già fracassato il 
uranio, dal.-luomento ohe lo'.offriva :in 
ólocanstoidato cl̂ e .'fosse, vèto -essere la 
confessione del Magisttls posteriorsialla 
scoperta dilla oartalle. . -•• - • 

' Quel, tuo corrispondente, col. quale 
sono: iu maasima concorde, [«rchi' la 
sua latterò, ò^equaiiime .a serena,- sa .que­
sto-punto 6 caduto In errore jgiacohè .è 
proprio vero rfio 1» confessione del-Ma-' 
gìatrie. Bop segui ohe.quando' vide le 
cartelle del Mons.u^Ue maui dal Giudióe' 
istpntfore. ' • • ' • ! . 
" Approfitto poi della presènte ipar d/-
fermàre- sema- tema •• di essera smcrt-
tuo, ohe la scoparla della òartelle nella 
oasa del Magistrisnon.avvenne giù, co­
me un giornale raccontava, per opera 
di un funzionarlo,dì Pubblica^Sicurezza, 
pratico parohò .proveniente da Porto-
gtiiaro di certi armadi vecchi, e.segreti, 
ma per opera esclusiva del nostro Giu­
dice istruttore, che senza provenir».da 
Portogruaro, con le sue mani trovò il 
secretò dell'armadio e le oacte in-^nel 
ripostiglio nascosta. Uniauique sumn 

Di quote retiiflohe assumo 'a re-
.sppnsabilità,intiera. Intanto attendiamo 
al dibattimento ohe .la giustìzia abbia 
la sua pieina a^uazlp.ne, senza ìiiiluiro.in 
modoi.alcuno iSUidi essa..-. , i-, .. 

• •>' Udine, 15'Uo-voinbre. ' ' ' " ' . ' ' • • • 
D . • 

. .Cnn intcrgaellKUSB de l l ' on» 
n » P u p p i » Camp ci a«Dunpìava d^ 
S. Giovanni,di'Manzano* no nostro a-
nilco, in una corrispondenza che abbiamo, 
pubblicato^ sabato, l'on. Da Pappi, de­
putato del aeoondo OoUegìo di Udìnii, 
ha presentato una iuterpellauza ai tni-
nistti dall'inteirno e degli ostpri, a prò-
pcsiW. dèi maltrattamenti infiìtti dai fi-
nànziét'i anstrìaqi.a cittadini italiani m 
territorio ìtàliaui) ' a San . Giovanni dì 
Manzanò, usilo scórso ottobre, e,sulle 
misuro 'he intendono prendere a tutela 
dei óitladinì di quei paesi. , . 

I*cr l 'inawKwrn»ioiiii« d é l l n 
etrvtdw «I&t!;$iaa l?l>»rigbea'itii» 
avvenuta ieri, il i. Prefetto aveva.inau-
.dato ,al i. Commissario di Spìlimbergo,' 
la seguente lettera: 

«Prego V. S., a vòlertni .rappreseli-, 
.taro per l'inaugurazioiio della .strada 
Regina Margherita,' manifestaiido al 
benefico costruttore', la viva ammirazione 
del G-overno e mia, per l'opera genero­
samente compiuta a, vantaggio del suo 
natio paese. 

, <Alcittadino,,chea':jsoaiapdò];icc(iezza 
eÌavoro,^eppBrorideraib!in6moritp, mando 
una sincera parola di ' plaùào, ed ìnneg-
giiì(i-io alla 'Augusta' Sovrana dui è in-
tiî oiata la stragli.eli al generoso postrutr 
toré, .auguro chela rroonoaoénza dèi suoi ._ „ 
oonoittadini sia corrispondente al bene- j favorevole nella pubblica, opinipne., Certe 
Azio • avuto, e che, là nuòva opera sia eaprepeioni.sangulnarie, ptoprie^dì paesi 
pnnto,dipa,rtenzadi maggi.oro progresso | cmilmati colla legge Linch, non tro-
e prosperiti pel Comune di Vito d'Asio. vano nella gentile Udine soverchio sira-

«,H Protetto, MimreUi' ! patio. • 

man tsva u n suicidi»» Sabato 
aera si era sparsa'.la voce ohe un vec­
chio l'i fosse suicidato, ohi diceva in 
borgo Gemoua, e ohi in via Superiora, 
chi per asfisia col carbone e chi per 
impiccagione. Ci fu chi vide persino il 
fumo del uarboue e ne senti l'odore!.-.. 

Il fiitto ò che ci fu realmente una 
morta inprovvisa- In via Supariore, ina 
non per suicidio. 

I l morto èFerruglio.Angelo fu l'jeof 
nardo, dotto. Paronitti, d'anni 63,. ad-
doito.in qualità di sgiVattero u faoohiuo 
alla birraria Lorenz.. : . i 

Abitava in via Superiore al n. B7, 
presso una donna ohe -gli aveva,-affit­
tato una. ataazQtta, Il Ferraglie aveva 
moglie,' oh'à io .servìzio presso la aoa-
teiisa Colioredo in via dei Teatri, e. una 
flgiiaj. ma.> viveva separato .dalla ana 
f.im,igljaj, . ,., ,. ., ^ , ,„. . , , . . , , , .,.. 

•'Da "glùvèJi so'òrso i coinquilini non 
lo -vodovano, e' sospettando di qualoh'e 
malanno, tanto, più ohe lo sapevano aof­
ferente per una malattia di onore, sabato 
avvertirono ,deila 'óoas l'autorità. '' ' 
-.- Vennerif) sul luogo' alle 5 pom, il prs* 
toredi'l 1° Mand'iraentocol medico D'A' 
goatiui, od entrati nella'stanza''del.Fer-
rnglio, lo trovarono.appoggiala al letto 
boccmi-colla parte superiore del', corpo. 
Era vesti to,e la morto Appariva avyeniil'à 
da un paio, di giorni. D.al'.a periiia me­
dica risultò ch'era morto per apoplessia. 
Gli vennero trovati in .tanca 39 cente­
simi e una grande quantità dì mòzzi-
coni di sigiti.' 

A u c n r » s u i .vo)oi;l|»edi. Ci 
siamo in pa-isnto dichiarati contrari al-
l!usa che si fa in- città di. questa sotta 
di>raptabìli, ed un nuovo (atto.-è venuta 
a darci ragione ed a cosiriugeroì ailòr-
uare alla carica; .-

Ieri, in via Tiberio Oeciani, poco mancò 
ohe un bambino rimanesse vìttima di un 
imprudenle velpoipedista, il quale,.in­
barba al' divieto fatto dal Municipio di 
transitare, sul marciapiedî  .vi andava^a 
tutta valacità.. 

la una dulie ultima tornate del Con­
siglio comunale, il consigliere Cloza, che 
uon si può certamente mettere nel nu­
mero degliantivelocipediuti, a-ssociandosi 
al consigliere Mantice ohe proponeva 
all^ Giupta di'stttdiare se p̂ssa il caso-
di metter una tassa su questa qualità 
di rnoiabili, snggiuiìse che visto ch.3 i 
velocipedùsti continuano a corrotp sai-
marciapiedi ' si voglia ad eisi. proibire 
in seguito dì. correre per la città, e ciò 

in riguardo alla sicurezza personale di 
chi va a piedi. 

Noi, da parte nostra, non possismoohe 
pluudird.alconsIglier.Cloza; facendo voti 
die In Giunta muaicipale'vòglia final­
mente adottare una. mi9uj;a radicale. 
- Ii'ocllitai» di ieri n''sernì essendo 

il cielo sereno, fu .'-visto ; nei-modo de­
scritto iu pTooedeni!»-dagli astronomi, 
e oh'ò' Inutile ripètere, eesaiido stato an­
ch'i da noi.anaunciato.. '-

fin f I tn rdA di circa mezz'ora ebbe 
a subire ieri il t-cno della trî mvla XT-
dina-S, Daniele ohe atriv» a Porta Ge­
moua, alle 13,̂ Q. metid., per essetei vo-
rifioatu un guasto alta maochiuà alla 
fermata di Torrtiano, ov' è lo scambio. 

Que]l̂ ,nia'(!ohina .ora .pai-tita.-'. pochi 
mma ì̂;ÌDpàtfi!ii,-dalla' stazione di/^dine, 
e ciJsembt&'-éli&ptIma-'della jiàftenza 
non sarebbe male acoertaiai che le 
jpoomotive sìsiio. In condizioni da poter 

'oomiileriî  int'ar'ò il viàggio, paif fevitara 
ài passeggiati' le noie e i danni dei'ri­
tardi,, e. il, ooiiteiitino di sentiri! ilerpon» 
(lere sgarbatamente . da . qualoitna. ' del 
personale iil()lln.,maoohi»B,.per baso osas­
sero espriniere. una lagnaAza. 

'. .4ij$|g;.rCji«Sl«UV> 1 ieri prsaontat'asl 
ai.la p.iseriifa, dei rr. Carabi^iieri, ,cei.i.n 
liSauipariitti',. il qiiàle diceva 'Ji'é^ére 
'statif aggredito nei p);e8aV'''(irR9!t.»an-
zacoo, - . :•'• ' - -.- ;'' ^ "•• ̂  
• Interrogalo in proposito'.dai Cài-abi. 
nieri, questi,'poterono persiiade^si che non 
trattavasi.d'altio. ohe di.iuna, .sjtnal^tia , 
aggressióne, e mandarono perciò lo Vivi-
parùiti \ii Ddrtiò Pei»'!..,:., a medith'ro 
sullo ooflssguetizP 'Che possono'derivare 
•da certi partì dollai.'fautosia. • '!•' i- i'-

S s t i t u t o É'^iAili'Htiìitfiialtic» 
V . CicoUl;'Nella'é'e')/a''dt"ììàbat'() 21 
-novembre, alTeatro MinBrva-uvrà'Iuogo 
il VI «trattenimento'sociale di- quest'anno. 

, , Verrà l'scitata la Corriimedia. per^ la 
posta ili Luigi Rossi, alla ..quale farà 
ségai.to''Uria' brillantissima fa!ra'a. '' 

' I l solito- festino di famiglia darà tèr­
mine ài trattenimeuto.' ' 

'' Tontk'O Wuxlo'n'nic, Molto p'u'b'-
blico atisisteva ieri sera lilla r'ipprpsen-
tazioue'delìacòmpagpia'equastrBlìiuhter. 

, Applausi a tutti, i bravi. artisti,-, ed 
iu,special modo ul distintoi,ca);a!le.rizzi) 
E'doardo Richter. . , . .',,, 

Applaudite pill'e le sorella"'R-jimb'̂ i:'. 
berg nel loro ballettò spagniialo.-

.'.eia '.wnr'H» «?I.»if 'lii'astoaa, I» 
>niii|$IJ|Ì9^ I-ri all'è ore 2 fioìo.. il'v'Ijiil'Fi 
•Toros'si arrostò-ceftd'Di' Filipipi-Luigi 
di Rivolto, e.-l attualmente donliciiiatp 
in: Udine, 'porohè. in,-piazza Mercato 
Nuovo percuoteva la propria,, moglie, 
miimuóiiindo di uooidorla. Jfii aooonpa-
gnato all'ufficio di P. S. 

ISAcchlQuItui'Wt Un . ubbriaco 
fece ièri !i sera verso le quattro un p'i' 
di chiasso in un piccolo Caffo d'i' Porla 
Nuova, "rorapeodo anche-bìcòhiori P 
chicchere, Molta-gente s'era fermata, in 
istrada..(ult.l.uimirare , le, .prpdezze -.ili 
qviel.,..i happùiuultare, imp̂ il̂ pndo d pas­
sàggio a coloro che si recavano in Giar. 
din'P. Il Aero beoriii ' venne'pPrò presto 
a'óltnànsato, crediamo aenza bisognò del­
l'intervento delle guardia.-.-'. -.-- , ' 

, Seguile i te rdutu- , Due.ragazzi, 
Fòrmi Vittorio e Bargi)ràttaoi)lira|)ii|oy:je 
rinvennero in Gìat'clìno Grande, un piu-
coiò's'óialle dì lana ilei valóre di lire 
2illiffÒa.~ '-• ' - • A - ; . . ^ ; . '- .- •-••-•'• •'• 

Venne ooiî egato al|'^conomo Muni­
cipale. 

OrnlogBo i io rdutw. Ieri nn mi­
litare di oavalleria pordtittn uu or,>!ogio 
d'-irgent'i); Chir'ìp'l̂ '.a feivato pietra por­
tarlo alla''Cas'ermà'' dì''ea'vallet'ìR. 

^S^ot-ftarwigll . jVVS'i|uto.,Z^nardì 
Gias'e[ì'p^ 'pSì'iiefte il'H'iSofr. 'ù'a 'por­
tafogli oontonante-SO. |.re, una fotogra­
fia ed alenai! carta. Chi lo ha trovato 
potrà portarlo all'Ufficio di P. S. 

C b i a ' r e t r o v a t a . Ieri venne tra-
v.ita'.' ù'pii'chiave iri,5le!>a.'Ohi''t'ha'p')r: 
diita potrà'{riooper.irla "l'vll'Ufficìò' del 
nostro giornale. ,! , 

Ò n i c i o d e l l o Stati» Clv i lu . -
Pùlleltìno' settimanale ,dal,r8 'al^ 14 

novembre 1891. -. ' ' 
... '• '.Nascite. .-.>•. 

•-Nati vìvi maschi.12: femmine -'9-' 
„. ..morti i- - 1-' '"""i.' ' - -^ ' 
„ esposti „ — '• •;,'• • • 1 '• 

-.- • • '- '•" Totale'N.-Sil 

Morti,a. domoHio.', . ,,-. ' 
Angela Marooni-Maasgliaifu Antonio, 

d'anni 84, lavandaia.^-'Giuaoppina Ma­
rcito di Massimiliano, di' glori;! 28 
—i Maria Oiniiintgher-Dàvqti.fu Nicolò, 
d'ann.i..7a, eiiéalinga >—E-oiì'lìa'Apdreotta 
di.,Pietro; -d'anni 7j. scolara H-'Luigia 
Ciotti di Gio. iBatt., d'anni 27, conta; 
din» .— Valentino (ÌEÌIIO. di Lnigii di 
mesi-2 -S in ta - Pauìgutti', Soubll , fu 
Antuuio,,d'«un.i' 64, l'iveodiigliota.^ An­
gela Lodalo di Giovanni,,dlaimì'8 — Gi&' 



IL FRIULI 

corno Q-onilob fa Bot'.ólo, d 'anni 8 0 , 
Bgrìooltore ~ Laigia Oroatta B a t le l lo 
di Q^ualda,'d''SDni86,'«a«aUagi — Gtia-
seppe Lttoa fa A.ntm)io, d'anni 57, osta 
— Maria Gòrnisto di G iovunni, d'anni 
84 , 'oisaiinga — ftiusejipe Grinovaro di 
EldAtauele, d'anni, 8 , e mesi 9. 

, A3:oHineWOspitale ciuile. 

•' • rn»s Fraudagli di mesi 6 ~ Giov, Bat t 
Chiaruttliii fa 3 l a . B a t t a , d'anni 6 1 . 
in^etniiera — Anna Bornardo-Borcatti 
fu'Antonio, d'ànnifle, contadina — Amia 
Baiiomo-Mopò fa Pietro, d'anni 67 , con­
tadina - ^ Ellooa Dalia Flora-Sfreddo fu 

"Pellegrino, d'anni 6 3 , cootitdina. 

Tota le N . ' 2 0 

dfii quali 'i liqn 8ppirtett»nte al Cornane 
di Udine.' i.' 

Mà(riinoni, 

'£i:gen|o"ii>às'soui fabbro feii'BÌo, con 
Oaitìliua Moro oaslillnga — Giaoumo 
Jdò.'ib gaarclia'daziaria, con Muria'D'o-
'Aòt'ào servii . ^ A n g u s t o Boer oalzolato, 
'bóió Antonia Pittanà c a s a l i n g a — A r ­
turo Sunti B . impiegato , con Maria Fa-

•sdojl « i v i l e ' ' ^ I/u!gi Mibtli ortolatio, 
cóli Luigia".Cili)i!6hialti contadina— Sa-

. bfi£po .V^lie, ife))bru msoòanicq, .con Ca-
irulina.Cntnero sartaT~- Giovanni Man­
telli negoziaute, don Oliva Jasohi sarta. 
' ' "Pdbiìioàxiorii'ili matnmànio,,. ' 

Giovanni Sirena offelliere, oon Èli -
uaibetia Ganclàtii sarta —̂ Glacdmd f'izzi 
vetturale. Con Addiaida Muslnghini ca-

' salinga — Edoardo Alzanavi usbiete 
.oépit'.' uiy., con Ida GoBi'tto .stiratrice 
r e c a r l o ' Boille' pittore, oon A n n a T o s o 
casalinga — Gio Batta Flet t i iibpiegato 
dogan.tlt),' cOta 'Regina Erminia Saba-
dini civile — OsuuidoFabrettococchiere, 
con Rosa Regina Colantto cameriera'. 

V r à i v p o ' i - t ó «Il m u c e l l e r i H i XI 
sottoscritto, quale proprietario delU ihu-
oeilCrià in' vili Geinona N . 10,' ni fa in 
dovere di rendere noto al pubblico ed 
alia sua clientela di aver trasportata il 
detto negozio in via Pàolo Canciani H, 19 , 
casa Angel i ; o''par non temere concor­
renza qualsiasi promette inappuntabile 
séirvizio e qualità' finissline. 

Ijd!i'ie,'.0,no,vombta 1801. 

Giovanni Burnignani 

• I i ' i s t i u t o ' d É l l u c o n s e r T . i -
wAane che abbiamo''comune «ói.bruti 
e pei j[Ufil6'rao.'no malato cerea avida­
mente i mezzi ohe lo guariscano, se 

.non viene diretto daiia calma ragiqne 
- a p e s a o si cambia, iu « funes ta doglia 

:d'in&nitì g u a i » . Triste \ ooaeegaeaza . 
'de! provvidenziale attributo è la fidu­
cia dei c'ifédnli malati in qualunque nuova 
apaoialità. Per far uso di questi nuovi 
rimèdi à ..necessario': >1° iConoècece la 
serietà e l'onestà dell'inventore; 2° D'in­
formarsi bene della sua inoa\iii& quando 
anche non sortisse l'effetto salutare ri­
chiesto. E scendendo al particolare. Se 
per guiirira le flugosi della bocca, il 
raffreddore, l'asma, l'iiicipieute bronchite, 
ecc. . 's i adoperassero l e . s o l e pastine di 

, inor9.piepaiate\dal Maz^ollni di Roma 
d'uso antichissimo d'effetto accertalo, e 

'prive,,affatto d'ogni ingrediente nocivo, 
•non ai avrebbero'•ft:depolar3 .tanto de­
bolezze di stomaco, dipijpsie eco. pro-

:dotte''dall'uso d'altro specialità, siano 
èsse . p'astine, capsalej 'pi l lola o eciiioppi 
.proposta a solo scopo di lucro da qual-
,ohe !E!sculapia improvvisato. Le pastine 
di mòre del Mazzolini di Roma, si ven-
.4,9&o nel suo stabilimento farmaceutico, 
ove si fabbi'icano, in vìa delle Quattro 
.Fputaqe .n .v lS ed, inoltre in tu t t e . le 
principali''farmadió di Roma,'^ d'Italia 
B deli estero. Ogni scatola costa lire 1 
e d . ^ involta in carta-gial la -filograna, 
egà i l e .a .qj ie l ia .de l la celebro Pariglina 
e bell'acqua' ferruginosa tioostit.uenta 
de^p steiis'ó inventore. , ' 

(fiposito unico io UDIMi pressò la Xurma-
. zitiWi G. C0ME8SATTI — Vcnoiia fnr-

miwiia BOTNER, .nlla. Croco, dj Mplta, far-
inaWa Reale ZA.MPUIQNI r - Bollttoo, fatisttoia 
PORCELLINI — Trieste farmacia PIIEN-
])1NJ, farmacia PKKONITI. 

ibssérve^zioni oieteorologicha 
staz ione di Udine —^ l i . I s t i tuto Tecnico 

iri 4', 11 - 01 oro 9; a. ore 3 p. oro" S p, gior. 10 

BaK^id, & 10 
Alto^. 116.10 
liv, del maro 
[Tm'do relat. 
Stato di aitilo 
Aciiiia oad. m. 
^(mrdùone 
|(V4l.Kiloii. 
Tanp. oé^tigr. 

745.9 
..:i3'-', 

misto 

5 

'2413.6 

0 
is.d 

74G.9 

l.oop, 

0 
1,13 

747.6 
87 • 

({.cop. 

K' 

10,6 

Temperata™ ( - « S * . " ' l a . 
Temperatura minima all'aperto .lì.8.. 

'Telegramma metaorlcoi dail'Uffìoio oen 
tràle dì Jtoma, ricevuto alle o r e ' 6 pom. 
del'16 novembre 1S91: 

Tempo- probabile: 
Vent i freschi meridionali, cielo nu­

voloso con pioggia a! Nord, temperatura 
mile, mare mosso o agitato, 

O l t i l K E O F E t t l t O V I A l t l O 

(vedi iu quarta pagina). 

D ' n n i d i ì r f i sulla riva del Oastsllo 
dai) Btaozo ad uso studia, ala per av 
vncati od assicuirazióni, Rivoltela! ai 
'̂rateili Dorta. 
. Corr ie ra Udine - Vlvidnle. 

La signora vedova Gtiopp avverte il 
pabbiico che' il recapito della corriere, 
udine.-Cividala none più allo stallo dal­
l'Aquila Nera liia inveoe allo Uatlo del 
Pofton In via Lovaria. 

IL CONGRESSO PER LA PAGE 

Ieri uel'a seduta antimeridiana fu 
dlsonssa la proposta di Hudson Frat t 
ohe tende a'staDilire rapporti fìssi' fra 
le varie Università europee ed ameri-, 
cane; allo stopo di diffoudero le Idoé di 
pace, Pratt è applaudito vivamente e 
la sua mozione è approvatal ' ' 

— Nella seduta pomeridiana l 'assem-, 
blea vota nmt proposta per la qualo si 
invitano i maieairi elementari a diffon­
dere nei loro discepoli le. idee di pace, 
ei si raccomanda a tutti, i ministri del-
l' istruzioue nei vari govern i ,ad appog-. 
g m t e riforme pedagogiche atte a p r o ­
pagare nello scuole i principi di pace. 

É pure accettata una, proposta dij 
Teodoro Moiléta, cóU là qdaiH ai fa voti 
che ai istitaisoano^giotaali popolari el io 
scopo di diSondere le idee di pace, e 
che si 'Aind&o tutte le altre pubblica­
zioni di oarattere analogo, '_ 

Bònglii propone una inozlons di sim­
patia a favore delio . scultore Le Mou­
nier, e l le .è pure, approvata. 

Staserà, i congressist i , si recano al 
Gostanzi dove vi i spettacolo di gala . 

IL COMIZIO,Di;MILANO 
c * M t r « l e i | | ; u a r e i i t ) s i 4 ^ 

Il comizio (ìontro la legge delle gua­
rent ig ie tenuto oggi ai teatro della Oa-
uohbiana riuscì aSollatissimo. 

Presenziavano tutte le principali no­
tabilità dei partito radicale, molti so­
cialisti ed anarchici. 

Dapprincipio questi s i dimostrarono 
ostili, mu r ou. Mussi molto abilmente 
dichiarò ohe egli oon teneva alla presi-
densa dei Comizio e lascia'va ' libera 
l 'assemblea di scegliersi il presidente, 

L'assemblea poi scelse li Mussi il 
quale, spiegò l 'opportunità de l l 'ag i ta ­
z ione contro le guarentigie papali e con­
tro il primo articolo della Statuto. 

Musai combatto 1' asserzione di R u -
ditti essere le guarentigie una legge s ta ­
tutaria e immutabile e disse che- lo 
Stato Qoa deve avere un culto ufficiale, 
rapprogentaudo éittadiui di tutte ,lp {&-
l igioni. 

Deplorò che i ministri che si sono 
succeduti al potere non abbiamo fatto 
argine all'influenza dei clericali. Il po­
polo con libere manifestazioni devo im -
porre la sda volontà, che è sovrana. 

Quindi venue alla iattura delie ade­
sioni, ' ma r i spet tore ^di P- §. Ballanti 
volle proibire la lettura di un inuoono 
telegramma adesivo del oircoio Nathan 
di S. Damiano d'Asti, ' perchè, aecondo 
lui, conteneva oifeae ài Papci.. "< i-

Dario papa reclamò \Ù. ' lettura dal 
dispaccio e Mussi' la ooncaese.' ', .>' 

Al lora l ' ispettore di P , S. dichiarò 
sciolto il Comizio fra le protesto,vivis­
sima degli astantì . 

Nacque una grande oonfuslone e sno-
cesaero vari incìdenti.-
. ![' carabinieri, .le guardie .e, un reparto 
di alpini fecero'agombraro' la sala;' 

L a folla accompagnò l 'on. Musai al ia 
ana abitazione, acclamandolo, 

. .L'egregio deputato ^i affacciò al bai-
cpne"raccomandando la calma.; 

L a p o l i z i a ' i n t i m ò parecchi sciogli-
nienti .o,on ,relativi squilli ed arresti,. 

Nel la séra gl i arrestati vennero • ri­
messi- in libertà-',,- -., ' 

li. CONGRESSO NAZIONALE ì 
delle Opere.Pie, , • 

Sabato a Bologna yeque solerne-
monte' inaugurato il Congresso nai io-
naie delle Opere P i e , per studiare al­
cuno (uodiflcditioni da chiedere al Go­
verno all'ultima legge sulle Opere, Pie 
e relativi regolamenti. ' ' " < 

Una gravissima acciisa 
- '-oontri) Herbert Bisniarcki j 

.Mandano da Berlino con' estrema ri­
serva la seguente graviSHima accusa che 
sarebbe fatta al conte Herbert Bi,9mai'clc 
iu seguita al la sua improvvisa partenza 
dalla Germania alla vol ta di Oatenda. 

• Si imputerebbe il figlio dell'ex oan-
celliere di avere meditato, d'accordo co­
gli inglesi , il miiesaoro della spedizipne 
tedeaoa del dottor. Patera, ' •••: 

La cosa avrebbe preso un corto fon­
damento divor i la dal fatto che.l' impe-
la tore avrebbe ordinato seoretameute 

un'inchiesta. E d ò anpunio in seguito 
a questa ohe Bismarck avrebbe lasciato 
la Germania oblia scusa d'un viaggio 
d'afiari. 

Uno»iBÌ(ibt'«*À feir>róvltìiti.ti 

Nella notte'fra venerdì e s'abatd de- ' 
oorst avvenne uno scontro ferroviario 
a; PontegaleCB.fcaii treno diretto Roma-
Genova-Torino-Mllano aoll'omnlbns Ga< 
nova-Roma. 

L e macchine urtaronsi sfraoellandosi. 
Il vagone bagaglio del treno diretto 

andò in mille frantumi; il vagone po­
stale fu sbalzato sul tender addossato 
alla macchina; il carrozzano Slseplng, 
carro molto pesante, non deviò, e resi­
s te t te all'ImiseasQ m i o , salvando 11 ri-
manente del t r e n o , . > ' 

I viaggiatori eccetto Ano, non ebbero 
danni, 

II trono fermo in stazione ebbe la 
vettura bagagli sfracellata. 

I feriti sono H," ' ' ' 
I morti sono i, c ioò: Giuseppe A g o ­

sti e Carlo Carlini,,, frenatori, l'anpim-
tatu di cavalleria 'Valentino Sani e. il 
conduttore del tt;eua proveniente da 
Roma, Giovanni Dameri , : 
' JTu arrestato 11 gaardiano avventizio 
che non manovrò il' disco 

NOTIZIE fi DISPACCI 

, Il cuore del Re 
Il Re , saputo dei dUastro ftirroviario 

di Ponte Éialera ha telegrafata da Pa­
lermo òh'e si eoccòra. a sue spese la |Ca-
miglià del soldato Sanai . 

' ' ti dazio «ui'grani 
Secondo una dìspo'siìsione del Mini­

stero, la tassa d'importazione tempora­
nea sui grani, si . l imiterà a: sei lire al 
quintale; 

K a t r a i t l o n l dcil n e g i l o tiatto 

avvón'ute il l éNov'embre 1891, 
Venezia 10 71 3 3 74 26 
Bari 28 3;( 45 3 8 
Firenze aS 7 8 4 7 6 4 3 4 
Milano 6 1 81 2 3 16 77 
Napol i •,67: 5 7 . 8 8 7 0 6 0 
Palermo — — — — — 
Roma 12 65 . . 8 3 87 6 -
Torino 2 0 ' IS'- 41 2 8 1 ' 

MBMORIALEDEI PRIVATI 

DI P A S i A N SCHIAT;:ONffSCO 

Avviso di ooncorso 

In relazione a deliberazione consigliara 
2 8 ottobre 1 8 9 1 , si dichiara aperto il 
concorso 'à i po.<ito di medico chirurgo-
ostetrico, e di ufficiale'sanitario di que­
sto Comune, cui va annesso l'annva sti­
pendio dì lira' 3,O00|' nétte dalla tassa ' 
di ricchezza mobile. , . . • • , -, • 

' I l titblai;e avrà obl>l)go della cura 
gratuita di tutti gli abitanti del Comune, 
ohe sommano a 1433 , composto di sette 
frazioni e dovrà uniformarsi al capito-^ 
Isito'speciale visibile aall'uffioio muni-
oipale. 

Le istanze corredate dall'atto di na-
siiìla, certificata di cittadinanza italiana^ 
di sana costituzione fisica, fedina poli­
tica e 'cdmiuale,,dài diplomi e da altri" 
nocumenti oomprovàntf i l servizio pre­
stato, dovranno insinuarsi non piti tardi 
del 30 novembre 1891, • 

L'eletto dovrà entrare ,jis oaTÌoa. col 
1», gennaio 1892 . '"" ' ' 

Paaian Scliiar., 30 novembre 1891, 

• "•• II-Sindaco-f.f . -:;:•.'•' " •.•' 
G. Della Maestra 

PILLOLE:,: 
dS Protojoduro di ferro 

DI 

Milano - CARLO ER̂ A - Milano 
Ogni pillola contiefie S c'ffì Pro-
tojoduro dì ferro inaltercdiUe. 

I medici prescrivono in tutte 
le forme scrofolose, ingorgili 
glandulari,linfonì, tumori bian­
chi, leucorrea^; disnieianorea, ecc. 
in tutte le svariate forme di 
rachitide, nelle malattie delle 
ossa, ecc., e nella lue celtica 
(mail venerei). — Boccetta da 
SO Pillole L. l . « 5 , da 100 
L. » .«0 , 
Vrovunsi i» tutte ,lc Var^ 

•naéio. 

VENEZIA 16 

Read. Italiana (S.Vgoil-1 gena, 1891 
, 5 , / tgod,l lBgl ,18Sl 

Aitioai Banca Naidonale. . : r . . . < .., 
'! » Battcj'Vonot» 9* dì'M.:;.'. . . 

« '• BiiDMi'dl Crtd. '^ea: «omini' 
< Società Von, Cottr, nonio, 

; OatosiaoIO.Vea^ Sìtoapr.' 
" Prwtlfo di V'<mi\ i premi 

• B ' . U 

ObMt. 

" ^ 

da 

Cimili 
Olanda . , , , 
Germania, . 
Frauoia, , , ' 
W\gia . , , ' 
Loadra . . . • 
Svlzsen, . . ' 
Vlenna-Trlas' 
BanooD, aujttr< 
P«isida!efr. 

Uoottto 
a viali 

a da 
3 — 
4 
3 — 103/33 102/4S 

lisina 

3 — 
^.'gs S."60 35.96 

4 — 
6 . . . 911*'/— 

3181/4 
. - ! - n:'" 

— • —. —.— — . . w 

135.60 

36.6! 

S c o n t i 
Banoa Naìdonalé 6 l i3% "• 
Baneo di Napoli S 'l[a°Jg — laleroaM an aUiiit-

piizioB«. Rendita 6 Vo » ^toli gaivitltl dallo Stato 
sorto farina di Conto Corr; toMo 6 </o. ' 

•laraiB 

TORINO 18 
ftenil. e. 
Rend. fine 
Ai,F,Med. 

« I, Mar. 
Cr«d. Mob. 
Banca Kax. 

• Suba. 
OieditoMer. 
Baaoa'̂ Seon. 
Banca Tiber. ' 
Comp. Foad. 
Caiaa sovv. 
0, V, a. Fraa, 
• 3m.a. Loud, 
Bon. Torino 

90 
'90 
468 
61)8 
%'» 

1300 

a 

61 

.QBNOVA 16 
SO 

13sa 
Rend. 6 0(0 
A»Baa.liloa. 
Cred.M.ital, 
Forr. Morid, 

« Modit., 
Ncvlg. Oon.' 
Bued Gen. " ' 
RafSn. 2iuec. 
Società Ven.' 
O.T. u. Frau,. 

" »Loqd. 
„'» • Germ. 

ROMA 19 
B.1. 50ioe. 

« per 00. 
R.ItaI.30(o 
Banca Rom< 
Bcaca Geo. 
Cred. Iilob. 
A, Forr, Mar, 600 
A. S, A, Pia 
A. S, Immob. 153 
Parigi a 3 m, IDI 

ILoadra • 1 

BERUN016. 
Mobii.' "•.'"•Xkn 
Aastrìache 117 
Loubardo S6 

Rend. Ita!.' 87 
,L0WPKA 16. 

jnélos. ' 95 
t̂Miano .>38 
MILANO 16 . 

Reiid.':'o. 

8 S . ^ 

370 
333 

Kilfl ^^^ 4̂ 8 •7- / 

38» ,_--.. ino —.— 361 —.— 
102 JO. -
«5 J7.— 

137 —— 
91 n 3 ; -
»I j P . -
57 80.— 

ilo 9S/J-
4oa:-*,' i - ^ -

Read, flne 
Medltertr. 
Banca flen. 
Lanif. Rog4, 
Cot. Cantoni 
Navig, Oen. 
Rat.Zacch.' 
SoTveiiàom 
Soc. Veneta 
Obbl. Morid. 
•nuovosom S78, 

n«n.a vieta lOs'fiO.-
I.ond.a3m. 
Beri a vieto 

370 
' 978 

333-T-—. 
305—.— 

is!-»-", 
, 8 * , — • — 
399,80.— 

Un miracolo senza esempio 
Senza pompa, soni» strepiti, quasi olan-

deatinamcn'c. é avvenuto in vlnlia un6 di 
i)ueii miracol ^p. fgr 4j|g£fiai'« le iegcbndo 
ùnncho. l)is,i,ligOTri)('liÉ»rap»:?ita ciio Brnia 
fttresjtìbj^iraEttit» ui^tm^'éR slato soAipre 
un problèma diflìoile a risolvecsi, anche 
$0n t'.;:iD.i»iti meccanici. ( 

AU'iiniiuucio che i soli 'Jcnfetti Cosiansi 
dlstrnsgevano ;ale callosità o cbc guariKuo 
radicaunonte in 8 o 5 giorni anche tutte le ititra 
.malatiie genito-nrin^rio • d i .qual.tcosi data, 
apocialmecte ie casi'dtiUe: goccetto militari, 
flussi bianchi delle donu«; incontinenza 
d'orina, bruciori uretrali, aronelie . ec. non 
pochi signori modici si fecero le più grandi 
meravigli?, tanttf die taluni^ nenia neanche 
sperimcntarlit li honuo persino stconsigliati 
ai loro cli'oati che no avevano già inirèpres} 

"la'-cura". '"• .-"' •'•••" "-
' Ciò non per tanto,isiccdme;,la variti o 

presto 0 tardi trionfa sempre,'in ;brave s i 
otteunero tanti .e tiili risultati da p.'ocu'raro 
all'inventore la non comune., so'ddisfaiàtiiic 
di ricevere da ogoi dove centinaia di ceri-
ilcali'psedici 8 lettera di, Tiagraziamaati di 
amMalati guariti oicliS' da.tsstrin^imeoti s 
scoli cronici di oltre,20 anui:'l....> .; 

Per maggiori !sohiafilnontl..veggasi l'inte-
I rossanto avviso in -4' -paginai'col. titolo: 
I .Miracolosa inte^i'ono a Con/bitt .Costanti. 

!26|9»,— 
13800,-
25 8 0 . -

9»,... . . 
2S.59/.r-

IOS«/-.-
69" 50,— ' 

«78 36/-
807S. -

273'—,— 
1005'—— 

9 87/— 
4 6 I S . -

118 10,— 
90 8 0 . - -

73/ 
60/— 

à'eV-
s e ­
no. 
5 0 — 

90 

3/16 

-/'-
9 3 . -

Meridionali 

FIRENZE 16 
Rond, Itàl. 
Oamb. Lon'd. 

Francia 
A. Ferr. Mer. 
t'Mobiliare 1 

VIENNA 16. 

Mob. 
Lombardo 
Austriache 
Banca Nex; ' 
Napol. T'oro 
0. an Parigi 
C. ad Londra 
Rend. Auut 

imp. 
PABiai . 

Rend. 
Rend. SOiO - , .— , 
Rend. F.SOio 10*30.— | 
Rend. lisi. Oio 8f|60.—; 
0. au Londra 25 3S.~: 
Cena, inglese 9"| S/16 
Obb.ferr.lt. S00,60/—; 1 
Camb. Hai. 2,'S/8—: ] 
Rend. torca l ' i l b / - , 
Ban. di Parigi 688:—.—^ 
Forr. tunÌB 499]—f—ì 
Praalitoogi». 478,12.—.' 
Pre..8pag.mt 68 04.—, 
Bàn.diBOon. 40l|—/—> 

• ottomilna 534:08,—i 
Ored,food, 1172——s 
Az, Sue« 3641 —/—i 

BM MB 

,obs non avendo 
„, , . ,^ _ . , mai ,, v into alia 

l o t t e r i e voleasoro.ÀSSlCtl iJARSJ 
un., premio e .GiA.RtfVN'PUlSI il 
óoncoraa a i molt i ss imi 'a l tr i ' - , 
da L . 800 ,000 •^100,000!-^'lOlOOl) 

,, 5,000'-r-.,l,'P,fep,eoo,' 

devono far subito acquisto di uii 
bigl ietto da CKNTO N U M E K I ; 
dol c o s t o ' a t ' ' C E N T O ' t Ì f B E delli^ 

granfe _ \ , •; '• 

Lotteria Nazionale di Palermo 

([ìjN ìfMab'tìiifSi 

16, 
9° -10,-
«feo--

BuJATii AurssANDRO gerente respo/is ' 

C O L L E a i O COMUNALE ; 

VITTÒRIOEMàNDELBIll 
C!as* , e l s»nc l i>yann | l ' 

Linea ferroviaria Piacanza-AIpssanilriB -

Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali 
Liceali, Corsi propiratorii ai Collegi Militari 
e «Uà Scuola Miiitnro di Modena, - - Nello 
vacsnze preparazione dei giovani agli esami 
di ammissione e di riparazione in tutti i 
corsi, — Clima saluberrimo. — Pensione 
modica. — Vitto sostanzioso ed abbondante. — 
Educazione accurata.7', '•'J ,•' 

•j'Villa in Briofizii, e. por 'in .pura cU/natioa 
e'b gni di mare olla rivier'ti'di Genova.' 

. Spsoiale riduzìane pei ligli dsi Segretari 
.aoinunBli:̂  • '; ' <. 

Per prajirammi a sohiarìmanti rivolgersi 
ai Sindaco, ed al Direliore. , 

Soc prof, b, Giov. Maria Ferrano 

sìoiiramerite 
Ei. 100,000 al 31 dioeìnbre 1891 : 

pud, vincerà altre. .' . ' : 

,L. 100,000 al'ao'àprile , ,1; . ; 
. 100 ,000 <al'3.1. agosto. . U 8 9 3 
» 200 ,000 al 31 dioerabro ) 

>Tatto le. vincite s o n o e a o n t ! da 
r i tenut i par tasse od altro. ., . _ 

L a ' B A N C A ' H A J S I O N A I Ì È ^ I ' S ^ 
TAl-iIANA' è depositaria delia-
,Boinipa, locoorrants, per.. ii-;.!j)aga-
mento delle 30 ,750 vincite. 

I bigliof5i.coi)C9rrono.alle esjrt^-,. 
zloni col sol'ó nninistó pi'ogrés'iaivó "' 
senza, serie d .categorie. , . 

La vendita "è «peWà''^ ̂ res'&o la 
Banca • ' ; •' •••••'";' , ,; ' .".: \' 

' Fratelli Casareto di Franoesoó '' 
via'fcari'o''FuliVo;' 10, GiÉìifdV'A, 
e pressa . ! principali .Bancbieri o 
Cambio va lute del Regno . 

Programma gratis-' ''••';. 

WPkHAMWtmO " : ' 

' STRAORDINARIE; ftiouzioNi ' 
. Ferroviarie a Mariltime ' 
GRANDXOSK FESTE, 

Esoursioni ai Monumenti della. Sicilia 

• SARTORIA PIETRO MARCHESI Successore BARBARO J 
<2 , STdine - lllerqatove!<'«hle, 2 - Vicina a) Caffè Nuovo • l idlne 9^ 

jt • Copioso e variato assortimento stofle inglesi o na- k 
^ zionali, tutta .novità, per .la. grpssiioa stagione.,i(iTOrnalc. W 
• ' . ; " , Taglio Melante/jèttura,accu,^ati,sSima;?'pré^^^ O<MC- W 

zionali, Qhe ,nou, temono .concorrenza, p^ 

^ Sopràbiti mezza -stagionò da L. IS è 50 
' ' ^ Ulster mezza stagione > 18 a 45 
A Calzoni, tnttn lana.. ' > , ti.a IB 
^ 'Vestiti do'mpietì » IH a 45 
•41 Soprabiti fodera flanella » 39 a SO 
^ Ulatev con cappuccio » ,88,0-65 
^ ULilrr con mantenina r 38 a 60 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 
Tre Usi fodera flanella 
Collari tutta ruota 
Makfailiiud. p-T ,u?,Bioi.„ 
ifnkfcrl'aii'd' per")nj»<zB" 
Voititini por ragazzo 
.Soprabiti pap._,ra^azo , 

I L. 50 a 80 
> 15 n CO 
>,., «5 !i,i45 

< 10 a 25 
. 10 a ii8 

2., 
ASSORTIMENTO rMPEKMEABILi 

••«BiBan .'Fisi»» :— PttoiS'i!* ©*ss*.-.''y;i'''' 
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Ì L F R J U L I 
I «-'ga'w«aii!i.fii!tiiaBww!Pjaw)wg" "lAmMaBB 

- ^ >°^!^^^"°^ P̂ "̂  :̂ ( ^i'i''^^lK si ri'ovgyo ^aciuaiyamente presso rAmnaìnistrazlone del Giornale in Udiae. 

Mia AC OI,(| Sii Ol^ li 
j 111 '»'"'•"'';" •lobo con pagamento a cara (joropinto, marce deposito da convoBirii coli'inTOntorc, per tatto le walfittiò' 
drilap^Mocaio u'iairio io ambo ("«essi, « apecialmonto pfsi striagimònli uretrali diiqaalsiosi--data, aronelle, Iiruciorl, iiiconti-
nenisd urina,'ilósaj bianchi delle doano, (Leucorree), o pcC lo cosi detto eodiietta liflitari (Itleunorreo). 

Le gonorree e leolceri recenti W'gila'riscotio in 2,o 5 giorni, od in i o ò 30 giorni tutta He malattie sopraccennate, 
•por quanto .dtontelie osso seno, e ciò » dati codi e su ni' òso di nessun ordegno meccanico o simile. . ' ,.. : 

ni t«'»«j>.ii . — —n...i ,!.• 1 , -K.-i 1. .- ...^ : _ g documenti; cho fanno parte dell'inloiessanto e nion-
, , attestati -visibjli a chiunque, tuiti i gipi ni mpno i 
in Napoli, ivia Moi-gollin», 6. 

S c a l o cpanlcD' dS »ft nnnl tr.. - ' 
Ho avuto la soddisfazion» di veder guariti peiifettaMcnto 

. „.n,Q(!Btont\,di aver ricorso PÌ vostri Confetti; dlveilsi amici 
'fra.t'iquati qaol-ital îfiior< Gavald), cbe aveva uno-scolo'finor 
dal,,J,!Ìd4, e par quanti rimedi abbia potato usare non era mai 
riuscitff a liberarsanè. . •, , 

Lecco, 5 aprilo Ì889, 
Airotìi luigi— droghiere, via,Cavour, 16.,' 

, . . ; ' 'l^tiot) «nH>>IU •»'«(« ore >... ' 
' Sommipistratq.le voatro prctiosd specialità a due individui 
affiitlii da,Blenorragia già ribolla a vari rimedi, dopo 48-óre 
ai Sono ptrKttomoDii guariti con grande stupore;- Un bravo, 
davvéro al tiòatì̂ 'firòfessor Costaozi, che fraJ.tanti spadialisii-
ÌÌÌIL\O l'uuìqb SII oggi iche.hi^.iiaputpicosl.bene.studiare uu: 
riinedio ef̂ pacissimo contro una maiattia importofita e, fatati-
imi. Cou.'diif'tjd'tliùscqtii 

'i'.' Prî ta'i'(À.vo)lino), B'dicoinbfo 1887. 
, • • , ' • ; .. P(is4(i*(i(e ; Spano— ftnnacisla 

-,i " : ' . " . , Illàia4t{|,e.-;|iraa>|{e. . . , , 
"'• È da'tre anVii che sto ordinando..ai miei clienti ì vostri 
Coiìfttti ed ìnjcitouel e, ad onor del vero, debbo dichiararvi 
che tantv.nei,restringimenti, quanto-'hegii s<!Ali,' iin^he diiuo-
ghiasima data,, mi-hanno datospieu^idi risultamenti. Ss.non | 
vi ho-scrltto prima è stato perchè.impossibilitata a ^pclinare 
i notai disl'niiei elioliti"; nniorìtzatai-tirodal mie; ultimo,cliente 
il signor Antonio' Martini, 'Vici! óancelllere d' qupsta Pr'(iiurii{ 
vi dirò che déssp, a;mio meizo, vi ringrazia della sua pronta-

f |ùà;rigione, essépdf affetto da più -di-, un -aoouidit.î apcettn oii-
itHfe con. catarro,'. vescicole, forti bruciori uretrali e iuappe-

teqia, avendo preso solo (n scatole dèi vostri Confetti ò gua* 
ritQucomi'Ietamenté: ' • ' • ' • 

Roòcàbernardà (Cotannro), 28 agosto 18U0. 
Dòlt. Salvatore Giordano — medico-chirurgo. 

Ile«4:rtn| | lmen(a-dt IM « n u t t... I 
U mio Tastrìftgiìnentti era iirivato al < non plus nitrii,» 

ed ero giaiisicurb d'una: catastrofe, ma le sette scatole disi 
:>aupl Confetti mi hanno'guarito il male che mi affliggeva da'. 

SSlunghisaimi anni. 
Ciarlo esprimo-con gioia, giacch!> ali'etil di 00 anni- mi 

Togg» 'iiberilo da UB melai lareterato che non si i potuto ri- • 
i bellaraallg Ipreaioaa virlA'.dai Confetti Costami. Intanto sahtd' 

il dovbrBi-rgndisre'-di pubblica conoscenza la mia guarigione,! 
inieretsasdo all'uopo la atampir, acé'iocchu^enisotforento sappia' 

I e conosoa che -vi i un- liberatore per simile lii'iiattia, e-(;hf.aì 
> ostinaàlbi'a .noni credere, scriva'pure a ma dirsttaniesto ledia: 

lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cariol»,- n.: 16. 
Pisa, t luglio 1889. 

Vtnceiixo MartovUla — plesso il Seiiio Militare, ', 

Strln|éi|><tnttir:'4.l jl» assntit,.. -
Sento .il dovere'iiH 11̂  pìace'ro ili dirlê ĥfeì l'esito dfji suoi 

'<Conf9tti"fit'̂  soddiafacentissifflo pel mio restriij^mepla, e. non 
ho (id t̂ile-'a'ccoiidie per 'esprimerle,'tutta .la nnia "conteutezis 
per aver rionpsrats la. salute- psrdtUa da- 30 ,< più ansi. Sarti 

j quindi 101)1 dovorA filir c<)uo9qsre ; allp cerchia ideile mia con»-' 
icenie il potere delle a'ué prodigiosjĵ ' e sembli6i' speeiallti. 

•"T?arall6'(NoVBVa) 88 agosto 1888, " 
CerW» — prelcrc di Varàlli). 

Uijiatjijlaifl^uenta e entÀirro^^l ,^ iaiu|nl-' 
fregiàiììsimo sijnor prof&'soreì. i-i ' . i 

Dopo l'use'di cinque scatole tUii vostti'Canfettìlvegetalij 
) 0 .colUim>li«g(>jdii?Kjguimi;mi;tr<>voF-'perfettara'dttte !lt)erati)'da 

un' re&iringimetit'o' ureiralb c'oiT cata|̂ o che da 6 iannî nil per-
.'SeguiiaT;, Vi porgo, pertanto, jun «ftestato.di lode e di gra-

(:tit»dlii(ì'^er.i vostri, Coof̂ tttSehp ri'féngo inifupe-abili.,,.. 
CaatigtiOae dèlio Stiviere (Mfntova),? inorzo 3885,:.. 

Ds^insiano^ àott. Deodaio — sindaco di Castigliooî - -

Stiratrici e'Madri di famiglia- , «»raHo fepr«viari«S' 

Questi due jiresiosl.medicinali sono,stati autoriHati allo vendita, e siccome, iiialterabiU, si trovano, colla prcieritta for­
mula in apposita etichetta, in tutto,le iniglioris'armacie.'dall'ljniyerab. >. '. 

Prezzo dèli'InjezioOa lira 3 ; ; eoa siHngftì, indispensabile à'becco certo, igienioa ed iconomiea lire ,3.50. Prezzo dei Con-
feti! per chiinoo ama'I'nWidell'laJMiono, sciitula da'80, lire;3.80.;Tutto con dottngiiatisairti istruzione. A'WtHac prasao il 

' laì-macista A n g j i i s t * I l ò l t era alik < Fenice Risorta >. , - '' . ' 

'^K^'£<?\?ft-^'i'^''-*i'-i-^'^.'^^.'^:^^'VV.' -i^'V^v ^Àt*'- -r^iK-^fvd-^i^^ 

Fuori P. Genova, l«IKrAMO< Y. Magéiila :̂ 3 
C O N S T A B I I J l M E I N T O ' 

" A ' 
MILANO • BERGAMO - BARI, - PALERMO 

adfifsrsic il rinsrnàldl-'periszioAaio ed o,rg 

• dui primo maggio 1800 reso ' 

I'AI8viP'.»liiA<ÌttÌtEieS ' 

Doppio Amido Borace Banfi •—. 
Doppio Amido Borace Banfi a.gs 
Doppio Amido BòmeerBànfì*! i ' 
Doppio Amido Borace Banfi ,|'ci 
Doppio Amido Borace Banfi '^,|' 
Doppio Amido Borace Banfi "ir" 
. Nessuno può u-̂ arn del nenie AMIDO.BO-
RACE. La ditta. A,..BAISI'' ,"8™ il torraìni' 
di leggo contro tutti coloro che fnbbriQassei'o, 
0 solo anche vendes'jtpro sptto il" semplice' 
rome di AMIDO AL BORACR; 'qualsiasi' 
'a!ti'a,'<Ì''"'''̂  '" qualsiasi latm^'. (Jriai'iìar.'ii-
dulie dannóse 0 -'•leali iinftaziotli, e domanda'ni 
senlhre la-MARCA-GALLÒ.• • 

IMPORTANTIi.- '- 11 Borace vi 4 incor­
poralo Con -altre, sostanze in nodo da n'dn 
corrodere la iiianchevia, pur ronilendola dura 
e Incida.:, 

., Miiilf.a ispèiQiî la nai)mò[ ' , 

da qessttn altri) ancora travato i-

Spec-jalitii-.del Premiato .Stabiliman^o A.; 
BA^Fl di Mlano, 

Vendesi da tUtli i principali Droghièri o' 
Kégoiiaqti'in'colo'nìàh..' '' " ' „'' 
'- PioVdio e" domandate' ai' Droghieri' l-i 
CIPRIA PBOFDMATA BANFI, Igienica; rin-
frest:ante,< garantita para; a liro 1 il ^ncco! 
grande,-lire 0:60'il piccolo.' ' 

DA,omKa A voaTijî jL I sA;poatiiii)A A imni 
0. ,8.4S a. , B.'DO a- 10. 8.3) a. «IIS a. 
D. •T.e?».- M'Ta.'ID. 9.WÌ. I L ' - , ! 
0. io;so a. i.a-t p. li o; 3,a4 S. ' 6.0is< b, 
DI '&.0»ip, 7.-- p. i 0. .4.iB'p. 7J0 p, 
0'.,M? Pi-- MOpJ.I.P-..J-.a!).F..... m-ìf. 

lU-DDlXR - JL '̂BIBBTa ì DA IltiaSTB 

• 7.37 8.1 0. a io» . M.--8.46 4. • 
- 0,JM a. , 
ìi.'*ii:«ii. 
M 3.40 p. 
0. 5.20 p, 

DÀimiini 

M.' eA- a; 
•M. -9..*- a. 
Mi.11.80 a; 
,0. • 3.30 p. 
0:'7.S4p. 

.11.19 a-! 
13.24 p. 
7.B3 p. 

A 01V1UALU 
' «.31 a. 

9.31 a. 
lUil a. 
8.58 p. 
8.02 p; 

0. ,9,— ,a. 
« . 'MOp. • 
M. 4.40 p. 
q. jB.lO ^ 

A nona 
iO.ST a. 
13.85 a. 
*.80>. 
7.ÌB-p. 
I.IB ».• 

DA OIV,tdAr.l 
U. 7.i-'a;-
M. 8.46 >.: 
M. 13.19 p. 
0. 4.17 ,p. 
0. 8.20 p. 

A uniait 
. 7'.S8a. 
10. IG' k. 
IS.SO'm. 
4.51 n. 
8.18 >. 

DA uDifla,', A Fo&xoaa, 
0.,,7.43,»., 9.</7a.. 
0., 1.03 n. S.35 p, 
M̂  5.34' p.' • 7.33 p, 

,QA-£0II40aB. A DDnff 
0., 6.43. a, 8.41! a-
Jt. Ì.P2 p. ' »:i3 i>. 
•ti.] 5.04 p. 7.1B' p. 

Calnaidenzì)-^ t)a Portogruaro per* Teneàta'alle 
' ora 10.04 est.' e 7.44 pob.'Da'Venezia'ultiVo 

ora 1,05 pomi.'i-' - -, * ,- 'i .''.- •-
HB, 1.treni sognati ooU'asterisoo. *> •i.fenaaiio 

a'CoKiÒKi. • ' " " ^ 
- ' i . - ' , . . - " - • ; i 

- ORAmO-,DBi:iLA,TIl.AMyjA A-iVAPOBS-. 

Part^nwi -, Arrivi [ „ Fttfftna • Jrrivì 
1>A ODJXIa A d, DAKtflLn 1 DA S. DAKIUCa 

• 7.20 k, 8. 'P. 8.18'il. s:j;, '«.iSa.' e.ss'tt. 
DA S. DAKIUCa 

• 7.20 k, 8. 'P. 8.18'il. 
S.P, ll.lBa. l.~;p. !i.— a. d, T.-' 13.90 p. 
a F. .a.asp. 4.83 ,p.| 
S„'R 8.S0p. .7.82,p, 

M.4ftp. S.-K 8.30 p. a F. .a.asp. 4.83 ,p.| 
S„'R 8.S0p. .7.82,p, «,80 p. .8. T. ,7.50 p. 

Specialitit n i n t t a n è l l e per . pnvfmenti 
semnlici ed in mosaico alla, veneziana. 

" ÌCitàT<BlbATI m, GETTO 
anche correfii;ial)ili per magazzeni, porticati 

ed ivjeppr asciugare grauì.-
TtTRT d'ogni diametri), por acque- f i n i l T 
'-*',"*. dotti, tógnaiure, sifoni im- '••^Ol 

pcirî f abili e tubazioni in .genere. 
DEÌiÒtà^lOm DI FÀtìCME 

e lastra di .ici^eitimento, - iuiilànti aualsiasi 
pietra ó marbiò.' Serbàtoj - f àsoHe da bagno 
Avelli per pompe • St$itu.o - Vasi - Balanstire 

LuVQii per l'ind$9b^a,,e l'agricoltura. 

N.B. Cercasi' abile rappresentante 
per Udine-e Premuoia. 

•Volete-' là''-sMiÌté ? ? Lipore- Stomalieo Rtcostitaente 
ì&lilano l',I<jlilC'Bl'M>Ì|̂ f<KBI, "M'ilaJKf' 

Egrisgio' .S'gnor ni/vieri Milai(j', _ ^ '.' 
, Padova Ò Fcbhrdio Ì8Òl 

Avendo somminiiitrato in paroncliie o<;car 
sioni ni miei infernii il di Lei Liquore'FGRRO 
CHINA piiDso as'sipMrnrla d'aver'sempre.con-
aeguiit vantas^oìii r'snll̂ inen'ti'.'Coti'tuUo il 
rispetto suo-devotissimo^ 

A aaii. Itr.-alayliiiinl. 
Pr»f. d) Patologia,eU'Univeraità.di Pidova.-, 

Bevcsi proleribilmente/prillili; dei posti, e. 
nell'ora del Wermotifil.. ,: ..' , . " ., 

AN|f;ldÀ'.,.:OFF[^l.|.É^RIA 

P O M m TÔ FMiQlSI 
>':' C!Jl'i'BI»Jll,E (FiiniM)-

Specialità delle tinotnato O n d a n e di CividAle, che permettono 

a! fabbrioeLtoro di guraiiikle mangiabili e baoùe per oltre un iueae. 

Si spediece, franca a àomioilio, v«rao'il pagamento 'di-lire'2.50, 

una Daatoia<(iontetieiité'<88 pezzi 'viariati.di, dolci peî  uso.tiaffi, caffè e i 

latte, e the',-e parte''da'mangiargli aeoiutti. Ottima qualità e 9peoiaiit& 

"propria. ' ' 

delia Premiala Fabbrica 
r . mAZzu'RA'N'À'< .V 'EIR-ONA - , . 

, * ; 
CWHPOSIKIOHBi A Tl'rOliiO fiAlt&NI.Tl'I'» . • \ 

RISUI-TATi SFLENOIOi Er^CUi^l ' '^' •r' 
Prezzi moilioifiisinii,-

per iir«scrviirè dai ioiù'iirlchi' c4,^a|tri iÙséiìl;' 

.. " •' ì PIAtfEl IL FRDUlMft' •', ,;;.':;;-" '̂:".--
'|̂ 'l.i|re 9 al quintale;franco di porto a tutte lc;.^faxioni dell?JtUa; Italia 
ci- ' . ' . . - . - - , ^ ^ -^ .- ., _ ^ . ^ „^ , . 

KBIv«I§;erii! p e r infov^mazioui a 
- F.«i mmwMmf^^A' TBipwTOv.-.,..-' 

Bilettaati 4i Fotogì 
ULTIMA KOWJPÀ 

PMÓEBUS OEf É b f BVE ' 

LIEE 

17 
FÉicD-ierfie^ai) 

Ll̂ BE 

iPiancgiiiiìlRraii..' 
n i . ' , . . , - ' i ' .V V . ' 

Il~l"hae6u8 D«tndt3«'ié''fìnovo appavGccJiio ìstfLutnneo di fotogéjifla obod̂ .'̂  
tnika la'Bconoi ajùìAt:^ dellaiTÌtn, cerno'por'Gdoiiipló;'*scQnQ nóìla via, QOUB 1riù̂ '' 
nionJf OBvalll o carrozzo in movimoiito, pcc. occ. . '" •. . , 

. Con guelfo ^mn^iice awìar.ccchio iv.ttì diìteniano foiogvafl_ sw^Of'Huèi jpra-' 
Ij/minari. Basta tlrtiro un Dott'ohis'e la voiiuta èf proso, '• , •' i 

.'Quest'apparecchio vioiiQ epadlto franco oontrcT^-n 'Tnandatè" (il: WroltoraJ-
dol DoposJto'̂ Genoralo di Apparocohì Foto^raflci, Vitt.S.'Itftdegonda 11,'MiIana.' 
—— j — i — * i ™ 1 . r^. ~ >—— .̂ 

G r^ ft "V" i n ^^ xnanda il grande oata/̂  
l-l II J i Sfc logó illustrato ultima '©dir 
U H I I U ssiòid^ (luglio 1891;̂  

Udine; 1891 Marco Baid usuo 


